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di tu!;t� �e , au�o1•ità cui f!:pei:ta, vol�a ppv voltP., .di pf� 
mrn?tar s1. J�al: proposte, cm µareni sp.r�nno fn.tte:pft�f 
v@n·e al mm1si:ro d ella gne1•11a, Ql10 le . flpttopo.rJ'i\Jil 
Cqn�igli� çfo1 mi:p,istri PfH' ranprnv!' ?iÌOPfl rtefìpitivl.\. " ;. 
, 

Lft .11 1.� m '.!1 i 13i�ioi+Q rtvr� lµqgC: por rjQcr�to R@J�J�;·: �. 
I uffi01a10 uammesso consot'V\:'H'U 1+ g1111:çlq ç J '(l.mmmitl 
nlrn  �Yfff1' llf.l\ rnqlq  dç1gH nf�qjnU i:n cqn�umlg <il q�a( 
appal'teneva RH'n1;tp clella p;pum1��iop.q, �OUZi\ tllqµ · 
Pl'{�gipçil�io ch 1i rlirHti i;1Jl!avanz<1mm1tg òQglt qffig!al ql.1� �'? y�µgopò fl nrcwnçh1r� :qpl nwh1 çU qu�UiJJtft� 
v1z1q at�rvo p1i!rrnn11e.ntQ. . , . .. .: 

. Il PPHROntP (�tl C!Pn v? qnt,rnrl), in y!g�1p� rt�Ù� ' .4� 
Òf:1lhi :'Jl:\ll l)lJhì1Ji<:)*! YlÌ\J.l1fl: . . . .. . . .  , , /\, 0.rcl�lruuo .cq� jl pr{'��riif' !'.'10qr0to, mmi:i\o 4@f�;iuJj: 
d allg. pt.�to �lll i.n�r�:) neUa r11�colt1;t uffjfl'in1� g�ll�!. · : 
f! (11�1. d �;im'\3t1 rl2'1. ��e�no d' Hal\::i, 1  1n�i1chv�qçi � cl\t�it,q · 

Ap<itt\ di 021SC'·l 'Y1ido e dt farlo osso11v;!lre. · · : �:;: 
Dato a Homn, adf.i ì  '.21  i:;ern:mio HH7, . . . 

TOMASO DI SAVOIA, · . .  , '. :.\; ' • • 1 •. B os:i;iLr.1 - M 01iR0Ns:i':: 
L1.1.ogo del Sigillo. V. Il Gu n,rdasigiìli : SAOOHT. · ·: : . ': i';: 
liagigU•a:to a.lla Co rle cfet omiti 11dciì .;:!6 .1Jl3rt'llaio :19i'l 
Re11. :{88. A tt'i tlet (;ovcrno ((, r '10. c. ÌllELorm.1.Nr. 
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I!cGr��'� IJnQgQtNHm�ii1l� . �4 �mrn�i� . 1Vl7, rh� app.· 
1/. t l!f!olmnf?ntr. tççnrno-rm�11?/tni,�t1·q.til!9 p�n· /(ffllf 
&WWl del çl�çre,t,q L'l:f-.Q.qotf:nf11M;f.ale ,?,O nnvamhr(·· ' '  
n, 1(.UJ4, e il n�gqlq,piçntq ç/'i prqqrJàiffa d\t4i{· · 
T1�fb.mHr,lr; ç?�f.lr:: · Aeqw� puhQ! taru�; · :: "' : (Pn/)��tcalo i1ellC[ G a_;zel�'l}_!!f.i_!!:_ale l{er, f! ye1'fiiai(I �a/7, . 
·;rçrnr,Aso m · s+\.,r.òù: :uuò.i in t.rnu�rovi 

L��ogoienenta Gene:rafo cii Bua Mne� ; � · , ,  

Yl.TTO:J.UO. Jì�MAJ'fQ:mt�� Ut . .  :: · -.lì.. 
pnr. gr11,�l111 111 J)i,q � JHW . yQlQnti\, (f�H& :N1t�\Ollt·: 

R.�� pr lT AJ�i.>i, 
. . 

In virtù dall1autol'ità a Noi cla1egatA ì · ;·.: 

H ì7 . stQ, .lLNostm dom1elo 20 nove,mhro HllG, n. !QQ4, 
'Ùallo,,, �uòoessivo �O dienmln1e HHO, n. rn07 ; 
�!�P irp�ror9 dcl Conp.!gliq d l  StRto ; 
.èlìto il" Oonaig1iP f1oi rn.ini;;J lir� ; 

'.\Inti :prqpr.mti:� dol minif.!trg l:]qgrnt!rdq d i  f31:qtq pei 
;�ri· puphlioL di Qm1cePto nn1 p ro =Jiflonto eh! (  Or,'Jn.ri i"' 
'\dei' - ministri e coi mi.ni si;d s :,1gro tal'i di Stato plll' 

i-nq, por la grazia e giusti zia o pBr i culti, per lo . .  · a·, iì�r '  l'rtgficoltura, J)Ol' 11indnstria,  com mn1�ein e 
;;''o :�· p�i trni:;pprti nui,rittimi � fernwiriri ; . lbia.nio decretato e decretiamo : 

" l\JiQ· ·�pprovnti il ragohnmmto tOQ:Qi{�q,..�nnnh+!stra­
·��\'q'?:è\lo di . p11ocedm1a din anzi al tr1i1mm tle <f olla 

l·p�bbliqt.e qiit u�11ti e tì:rmati ,  d'orcllne Nostro, 
')�i�tr,,g'. prnpPn�:nt13, 
. 'n\àroe> . oh� H IW�S,Qn1;� d()çrf;lt.01 mnni.tn (1Gl i:ih1ll lo 
" 'Ste\t.o, @l{J. .i:Pfi!erto nflll;:i. muwolta ufOdalo dnl 1 u  Jnrmi 

-�OJ.''etL·r.Ial ·ftegno d' ItHl ia1 irumdando a d1t i.�nttlH1 
· · 1·· Q��e��rlf) e di fa,rlo ossorvare. 

· 

io�� "-�o1n3. �çrnì 24 ��mnriia 1�n� 
(\.' . ,  ,···� ' . , 1 ,  • . 

. TOMASO DI SAVOIA. 
).;.·t:,) ·;;. � ;  !'·: ' �ii . '  JhWlìlr.f ;{ -r lJ.qNQMI =- ORT.A.Nl?.O -..., 

SA.omu ,,_,, �lflPA ,.,,.,., U:A-INlWI ;.,... 
Pi� WA v A - AnLOT'l'A. 

·::-:��fllò. v. ll f]uu.:rcla11igilli I � A C CHJ. 
lo ,a1'14' 01)Pte dei contt ad!li 27 u<mnaio :1017. 
�;.;;A1fi a-ii anv11tcrw ,,, 1. 11. o. +111�'"Q4Mi<1. 

.. ,;::��'c>1�tjlQnto tQm1ioo �nnq1jniGtr111.ivo. 
I > • • 

, CAPO L 

t'a�11� ;. 1i\ olluo rm lil:i1ic1 HJ __, Eiqpni::i�Gin1e.n tP 
i · · . Oat1u1to dell o ntenz!J 

< � �  l, , ' : ' <:;:i� 
· 

Elenchi delle çic�ue J)1tbb7iche. 

Att, l,  
taQi IHìl\jQ givfoi D1'9VV\3do1�9 \\liii ci:nnrUµzi9�\:I de�li �ien(lhi : ,P,11 �}l}io,llg, 

'• '• ' .. 

, . ·- . 
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Alla iscrizione i n  elenco si procede considerando le acque tanto 

isolatamente per la loro -portafa o per l' ampiezza del bacmo imbri· 
fero, quanto in • relazione al sistema idrografico al quale appnrten� 
gono, 1;enuto conto dell'attitudine ad essere u1.i]ìzzato o comunque 
destinate a q ualsias i uso di pubblico interesse. 

Gli elenchi Rono tra.smessi al Mini�ter.o dei la:votl pubbl i ci c h e  
dopo prelimin:tr·o esame e le eventun.li rettiliche ne ordina la pub­
blicazione. 

Art. 2. 
L'ufficio del genio civile provvede alla  pub ùlicaziono degli elenchi 

mediante : 
a) deposito dell'elenco nell'ufficio di p rnfettur11 della relativa 

pl'ovincia ; 
b) inserzion e  n el F'oglio degli :1T1nunzi legali, e nei giornali 

della provincia indicati dal Ministet•o dei lavori pubblici ; e) depm;ito di nn esemp!a,i·e di dBtto Foglio degli annunzi lo  
gali nella segreteria di tutti i comuni della prnvincia ; 

d) affissione, dii eseguirsi non o l �re il venteRimo giorno da lla 
inserzione nel Foglio degli annunzi l e gali dell a  ProvincilL, all'albo 
pretorio di detti Comuni e occorren do nei l uoghi di orclinar.ta fre­
quenza, pet• un termino di 30 giorni. cli un avviso che dia notizia 
della n.vvenutit inserzione e dell'eseguito deposito e d  avverta elle 
gli interessati possono esaminare l 'elenco depositato e produrre op-

. posizione nel termine di giorni 1 20 a decorrere dallo. data della in­
serzione nel Foglio sudd(:itto. 

Trascorso il ter min e per le opposiziopi, gli uffici del genio civile 
trasmettono al Ministero dei lavori pubblici l'elen co e le opposi ­
zioni con particolareggiata relazione. 

Art. 3. 
Gli elenchi con i relativi decreti Reali di approvazione sono pub­

blicati nella Ganetta uffi,r;iale del Hegne e inseriti n el Foglio degli 
annunzi legali della provi ncia. Un esemplare di d etto foglio deve 
e; sere deposii;ato pn ilO gior 1 i i  nella segreteria di eia�cun comune. 
Della avvenuta tnserzione e de l l 'eseguito depo•lito si dò. notizia. me­
diante avviso da arrìggersi per 1 5  giorni all'al bo pretorio dei co­
muni. L'avviso rende nota la d::tta di scadenza dell'anno entro cui 
devono essore fatte le dichi arazioni di utenza ai termini del­
l ' art. 5 del decreto Lnog·otencnziale 20 novembre 19 1 6, n. 1664,  e 
richiama ln, pena da questo comminata pei casi di ritardo. 

Riconosci111ento. 

Art. 4. 
La domanda cli riconoscimento di cui al primo mtpoverso del ­

l 'art. l del decreto Luogotenenziale 20 n ovembre 1 91 6, n .  1 66'1, dove 
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essere diretta al ministro dei lavol'i pubblici e presentata in dop-

1pio origina.le al cornpiitento nmdo del genio ci vile del la  provincia 
.in cui cadono le opeee di presa deJJa, derivazione, o l'opificio situato 
sopra acqua pubblica. 

11 detto u fficio restituìsee all'esibitore uno degli originali con l'at­
testn zione della dat<t di presf1n tazione. 
. L'utente deve i lldioare la quantità. di  acqua o cli forza motrice 

effettivamente u1;ilizzn.t<1, e, in caso di utenza por i l't'ig1Lzione, an­
che la supL�rficie dei tet'l'eni irrigati , e produrre i documenti atti a 
provare l'uso della deeivazione durante tutto il trentennio anLe­
riore alla promulgazione della legge I O  agosto 1 8811, n .  26 14, nonchè 
i tipi eventualmente necessari ad i l lustrarn le opere di derivazione 
esistenti e i limiti della s11per (icie irrigata. 

Nella do m anda deve essere fat1.,a dichirirazione di domicilio. 
Il richiedente deve depositare nel termine assegnatogli dall' nf­

ftcio del genio civile e non superiore a giorni 30 ht som'.nu dal­
l'utncio stesso ritenuta necessaria per le spes" della procedura di 
riconoscimento. 

L' utente che abbia chiesto il rico noscimento prima della entrata 
in vigore del decreto Luogotenenziale ·2.0 nm·embre 19 16, n. 166,i, e 
non l'abbia ancora ottenuta, deve rinnovare la . domanda. in confor­
,mità delle prescrizioni del presente articolo. 

Art. 5 • .  

. , La domanda è affissa in copi a . peL' 1 5  giorni · ali'albo pretorio del 
comune in cui cadon o  le  Oplll'e di.  prcsà, e un estratto di essa é 
·pubblicato nel Foglio degli annunzi legu.li della Provincia ed affisso 
all'albo pretorio degli altri comuui compresi. fra la presa. 'O la re-

. 
·
atituzione delle acque. L ' Amministrazione può disporre che si omet­

. 'tano le formalità di pubblicazione nel caso in cui la domanda ri­
guardi una derivazione di pochissima. ent i l;à . 

. " In base a,i risultati doll'istrnttol'ia, nell1L quale si osserverà, in 
'
quanto possibile, il  disposto del vrimo comma, del successivo arti­
colo 14 ,  e agli accerta,menti locali praticati dal genio civile, il mi­

. .  nistro dei lavori rr nbblici, su conforme pcu·ere del Consiglio supe­
riore delle acque, em�tto il decreto che fa l nogo al riconoscimento 
'della utenza in t.utto o in parte o respinge ltJ. domanda. 

II decreto è noti ficato a mezzo di ufficiale giudiziario o di messo �omunale, consegnandone copia all'interessato o a persona sua fa­
miliare, o, in mancanza, al sindaco del Comune in cui si trovano 
le opere cli presa della derivazioué o l'opificio Rituato sopra acqua 
pubblica. . · Del decreto è trasm essa copia al Minist(;ro d elle finanze. 



170 i.�1\Hll ì!l nmn,urn - Hl17 .,. 1•n1M, S;> 
.r.:rt. fl. 

Deçorso l'iJ,1rno di cui a,1 primo ca:pover:�o dell'a1•t. l del decr��Q ' 
L11ogotenellzi:1le 20 novembre HJ1 6, n. 1 604, o divenu f;o irret1·0.�t11. .. 
bl lf:}  il decreto clrn respinge in tutto o in parte una clomii.ndn. di �r­
conoscimento, il minis t;ro dei hwori puhhlioi ordini1 lt• rimozione di 
t t1 tt� le opera e�i �ten ti  nell'alveo, dell'erli!icio dl presa, Q.On<lhè H .· 
ri pristino delle sponde e c\egli arg-i rti del cot'.�o di acquf.l, da oui �i  
e1rel;tup. lEL det•lv11zioae, o 111 riduzione dell e op8re nei limif:i d1il ri,-
conoscimerd;o. 

. 

qtialorr� JWn si qtf,mnperi all11 ORe1.mzio1rn nfJl t.eemine prosorit.l:o, 
provverll:lr!J, q'uflicio il Genio civiio a Rpose dell'utente. 

CadCh'ilQ çleHe 1ue1ti;�. 
Art. 7. 

!;a (l :ohhirazjorio (H �\;ernm Jkr J D, fcn·rrw :,iono cfol on.tasto cli cni 
n.ll' at't;, 5 del ll(3CV\ii.o Luoirotei.w n ziale 20 novemlrne l \) l t5, n. 1 5!\;i, 
deve essere rethttta su moduli a t;tu.rnpa fornit;i d al fylinit>i:ero delje 
:tlna1ize e presentata in doppio osempl:tre al si nd;1.eo del f)(1lì1Ull� in 
oui :;ii trQv;:i,no le onore � i  pre:m, clslla. dodvaztoM o l'opltlcio si � 
tui�to st1 acqua pnl:ibltca. Urlo 1.\egli osem plfl.vi è restituito l).U' ìqte,. 
ressato con itttestazfone 4eUa da,trt di pnisentazior1e. 

Alla dichiarazioirn son tenuti tutti gli utenti nou e3clusi quelli 
che già. l ' twessero presenti1ta ptima 1foll' entrata iu vigore del de­
creto Luogotenenziale 20 noveml1re Hll 6, n. ltìtH. 

Gli utentt ctt imi alfa lott. b) cleU't1rt 1 d el decreto Luogotènen­
�Jale 20 novemlll'e 19lfJ,' n. léilH, che non abbiano �iit ottenuto il · 

. r!<lQ!lOS!!-imento de! d�·itt:) ' all'n�o dell1ucqn11 '.iovono indimwe la. d�1ta. 
qi :pnisootazione dell11 relativu, domanda. 

· 1 . 

!l SÌ!ld<WO tra,�met:te le diehiB.ra zioni al la  Intcndenztt• di finan�p. 
della provinc1� ii:ccompagr11.1,nrlo\o con l!l nofo:je elle sono a. sna co­
uoscer)za e che valgano 11. retti:(:\C{H'e le e v enttiaìi IUB8(lttezze. 

Tri1scp:r�o il trmni11e Eti;�eg'nato n.fl·li ntenti il fìi ndaco ha l'ohbHi;ro 
�i suppjitte d'ntJìcio, n el tormipe di u11 itnno, Q,lle <lichiaruzioqi non 
Iff!:IScµta�e. 

Art. 8. 
L'Intou.ùrH1�a di flnanzfL oompiln, lo �chema (li cn.tnsto delle uterize 

esistenti nella provincia e lo frasnrnl.te al i\Iiuisi;ero de)le finanze> 
il quµ,le riconosciutolo r(lgoli�1,e no 1iispon<:1 h pnbblicazio1rn me­
diitnte insorz\orH1 nol l�oglio de[�li  annu nzi legali ·

della pl)oviuciu. e 
11(llssione pet• qnindici �torni a,\P;Jlbo pr.e l;or.io _di ciasctln oornune 
pt1r lit i;iu.rte ri15unrdante il ri:;;i:ie Ltivo terr1itol'i o. 

[l Ministero delle finanze provvede rà poi alla conservazione 6 
aJl'aggiorl].!\.)l��nto del catii.sto1 f\.J?POrtandovi lo ocporrenti V!1Pja. 
zioni ed aggiunte. 
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CAPQ ll.  

D omn.mfo di oonoessiono  � lfJb111�tori11 
A d;. O. 

r.;� !lP1111W .1 :� c1i CQOP0'ifìipn� p�r cf0,riv11re cil u 1; i l ii:zn+c fl.r::qnn. p1111-
'" .lìl\1i!J. 1hw1� t<�w:re pn\1wntr.1;q, l!\ dqppip prigin:1lc nl com p�ìt.ente 

'uff\cjo del g('nio d vìle, il q nalfl re:;i;itui see allo e�ibitore Uf!O clt-}\'li 
:<Ù·l�in\\ll (Wl\ 1 ' 1)1;1;o::i);!1 z. \oqp dc\ lci,  cl ;;j.D. t\\ ìJfC!�iC:n1;q zjpt10.  · 

La domanda pnò es,et·o pret:1l'lntnta con ri son'f!. di cq�ti\.11ire nn 
CQìlf:\orziq Q nn;i. �oci0ti1 PiVi)0 o cçnn mfì1·ci:1 le  pc;r at.t1rni:e h� çon-
.g,�§siime.' . . 

· .!'l'el1!l: çlQ !11\l·T1f1� H :ri1�t1ier.ter\l.e deve l( jel1i n,r11.1·e il 11110 d0111ici]ici. , 
. · ,'; 1-� tlmna.1vlp, c\nY� o��qr� corrl'Jr1r;ta. d0l prq;rctto \�i rn a�sinrn in 
Q!'j�iT\H.]<1 �q in covfo· (iop1preµticm1.i::1 i i'.if:'guenti d oen ine11ti : 

· I. -- Por li> P:l'\�.ndj çlçriv;tzifrni : 
a) relazionn p�,rticoll<reggi:1.bL con speci:11e rigu1ar.do alla ra­

zionale nt.ilizzazione del corso tì 'aoqnu e del  bacino idrografico ; 
Il) l}m,•qm:q,ftr.1, ; 
e) Pi1fml gHn:c::rnlfl ì ' 
çZ) :prnl\H longit1.Hl i1W:H () tras viJJ'�iìli ; 
e) disegni delle principali opel'e d'arte ; 
{) ç[!ìcO!Q sqmnwrio 1ìl"Hi1: �PN'it � ,pii�1 1r� ììm�miarip, 

l i , = Bçir 11> ilic9Pl\� clqrivfì;� iont ; 
co l'ti)fi?Jioµe pµ�1il r.nl�rQ4»�·i1�1;p, \ , 
M cqro�·rnJi1� i 
e) piano tqppg:rn f)og ; 
d) profili lo ngitn dinali e tras v('rsali ; 
e) cl isHgni delle 1Jdncipu.li 01wre d'arte. 

Art. 10. 

, ,;;Sono irr�evibili le clon111nde spi:,rvviste d e,llu. prescritta doc�uuon­
' taztorié: 

I documenti tccnki devono e;1se1•0 fìrrrrnti dn. nn ingogp aro. Po:r 
']e'' piocol13 derivazioni di liev0 entit1t. p1.1r'J l'uffi cio (\el Q1mio oivile 
qjspensare d1�l tJl?Orl11l'l'0 a.lcnnì d ei clUClll11 enti pNJSCt•i1.1;i ,  so,lv;i, }!L 

. ... : -'�oÒltfl. di chicd el'e in s•;igHHo il c(\111 ple1;11.rnonto della, doonmonta­
;�i6ne tecniciL ; e può aini11el.tor1:i cho i d ooum1m1;i 1>iano il innati (j a 
im geometra o da, l\ll prwito ii,gTi:lllOmo. 
· Qualora si riconosc11 che i rtoo1wwnti tecnici di cui all'articolo 

. . -1W�H\3dt:ln1;!3 1l�PhA,oo  flSSfll'\3 GQ!l1j:tl !'.1ti1.i;i o regol ;i,r1?·Zll,ti, l'uff\ci o del 

.{ , ;�i:nig llMlt:1 ii�':l\3�n11> nn tPrmillc poe13ntQri q n c m  �nperior\3 lJi trenta. 
:'.e · �iOP!li, . 
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Art. l l . 

Sono a ca,l'ico di chi · ch iede la concessione le s pese occorrenti per l'istruttoria e in generale per l'esa,me dell11 ùomanda. 
Il ricll.1ecten'e devo depositare le somme c he l' ntlicio del Genio oi vile mvvisi necessarie pet· il pa,garnento delle spese nnzidette. 
Non effettuanrlosi il deposito entro il termine assegnato, che non potrà e�sel'e superiore a trenta giorni, la domanda non avrà ulte­riol'e corso. 
Le spese e ffettivamente incontmto sono l iqnidate dall'ingegncl'e capo del Genio civile. 
Nel caso in cui, giusta il disposto dell'art. 8 clel decreto Luogo­tonenzfale 20 novembre 1 9 1 6, n. 1 604, fra più doma,nde aventi per o:metto in tutto o in pa.rte la ste�sa, concessiono, sia preferita u n a  di quel l e  posteriormente p:'esenta.te, !a concessione può essere su­

bordinata alla condizione che il conrie�;;ionario ri fonda tutte le spese di istrnttoria e di esame delle doma,ncle anteriori. 
Art. 12. 

· Nel caso in cui, a termini del l 'art. 7 del decreto Luogof;en onziale 
20 novembre 1916, n. 16tl4, il mi nistro dei lav01·i pubblici ritenga 
non ammissi lJile ad istruttoria una d o manda , la respinge con de­
creto. 

Se ravvisa necessari11 una mag15ior'e documentazion e, o ritiene c h e  
i l  progetto deb b a  co munque e '.lsero modilìcato, i n  vita i l  richiedente 
a provvedt'rVi i n  un congruo termine, traseot•so il quale inutilme nt e 
la domanda si ritiene come non p rescu1w,ta, e qirnlora s ia riprodotta 
prende data dal giorno de lla nuova presentazione. 

Art. 1 3. 
Il decreto min ist1:n·ia.le che dispone la p ubblicazione dolla doman fa. stab ilisce l'ufiicio o gli u ffici presso i quali domanda e documenti saranno depositati, i giorni in cui saranno' visibili al pub blico, i co. mnni ed i giorni nr.i quali il d�creto dovrà rimanere affisso all'al bo pretorio, i l  perio :lo di tempo, non. s u pc l'iore a trenta. giorni,  e n tro il quale potranno presental'si le opposizi oni. 
Contemporaneamente 1 '  ufiicio del genio civile p ubblica il giorno e l'ora della visita l ocale. 
Per le granii dori vazioni e per le opere di raGeolta e regolazione delle acc1ue Il  decreto indica che la p 11bbli cazioae ò fatta anche agli 

effetti delle espropriazioni per pubblica utilità. 
Art. 14. 

Le circostanze di fatto consi;atate d u rante la visita locale risul­
tel'anno da un verb'ale redatto dal funzionario del Genio civil� pro­
cedente. In detto verbale ,  ::;u richiesta degli interessati o loro rap-
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presentanti intel'venuti, saranno inoltre inserite le osservazioni e 
· controdeduzioni. 

· Cornpinta l'i-:ite nttoria,, l ' ufficio del genio civile redige lo �chema 
di disciplinare ed in v1t11. ii ricltiedente n .  fi r1:1a1·�0, facen�o, 1 11 Clt�o 
di rifinto, constare di questo, e trasmette qu111ch gli att.1 al Mm1-
,stcro dei lavori pubblid. 

A!'t. 1 5. 
:. . Qnalora tra p iù domando concorrenti si riscontri che i 

.
progetti 

�' . .. '' siano sostanzialmente equivalenti, quantunque in alcuna d� quelle 
:: . · posteriormente presentate l'utilizzazione sia più vasta, � . d1 reg�I� 

· preferita la domanda prima pre�ento,ta q 1rn
.
nd? non ostmo mot1 v1 

·prevalenti di intere;;se pubblico, e il primo r1ch1edente si obbhglu 
.ad attuare In. più vasta u tilizzazione. 

Art. 16. 
d j · lt e le ·•ltr,• eventuali cond izioni ri-. II disciplinare e ;ermnll1, o r '' :o 

cllleste nei singoli casi : . . I. - Se si t1·atta di derivaz10Ill : . 
a) la specie della derivazione ; . 

IJ) la quantità d'acqua da derivare nel caso di volume co-
stante ; 

11 d' e) le quantità massim e  d11 non oltrepass�re, � q
_
u� e me ie 

sui cui sono fissati i can o ùi, nel caso di volmm varrnb1!1 ; 
d) il di�livello del pelo d' acqua dal la  presa alla

_ �estituzi
.
one ; 

e) i salti utili in hase a i  qua.li siano stab1llt1 I canom nel 
caso di derivazior10 per forza motrice ; 
. f) il moJo e le condizioni do!la r:wcoltu , rego;azione, estra­

zione, derivazione, C':lndott11, restituzion<J e sco l o  del! acqua ; 
g) nel caso di . del'i vazioae a hocc;1 l ibera od 

.
a so'.levamento 

mecca.nico, per usi agral'i ed analoghi, la, superficie cm l'acqua � 
destinata, Ja, sua ubicazione ed i snoi confini ; 

h) �el casi:>, in cni siu. prevista 111 co�truz!o�� d.i �ig�1e o 
cavedani a st ruttu ra instabile, le vat•ticolar1 cond�z10m nct�ieste ·dalll1 natura dell'opera e del corso d'acqua, e special�ente i _P�-

, riodi di ,tempo in c ui potran no dette opere mantenersi, ?uelll 
.
m , 

cui dovranno rimuoversi· e quelli in cui potranno esse!'e nstab1llttj 
· con semphce autorizzazione del Genio civile ; . . . . . . i) nel caso di derivazione per macerato� cli pla�te tess1h, le 

, condizioni e discipline dell 'eser<Jizio anche nei r1guard1 della pub-
blica: igiene. 

. , , u. _ Se si tratta di opificio da stab ilire sopra acqua pubblica : 
a) il modo e le condizioni dell'uso ;  

. . b) le cautele da osservarsi in c.aso d1 piena ; 



174 
e) ia mt!ditl antlWiH tlN GMàlii liitiitlhli:lì iìì bfi�tl 1111� qtml.i !!ofio 

fissa.ti i canoni. 
Hì. ,__, TiUHtl �e �i Ma Hil. tll tlflt'ili ttzloliè rt tttiiittJ hel ciWo Idi o:tli­

firllo tllt Ri!nbilirt) sutlt'll. lieqnà tJ lilJll l lM : a) le gliì•itlrnle- ila osstii'vMst llcll'ittteN!sso del l:'i�gime .ldt'liti-" Jico, della navigazio :10 e d.;Ila. il u l tnzrnn e, d ell' 111r1'il:!Ol1llìi'a1 dell' itl"' . 
dustria, della piscicol tur:1, doll'igi,;n(l e sicurezza pubblica ; b) l'importo e lu, d11correr1 :�11 del cruuoni an n ui da corrispon­
dtlrti ali� ftnttrlze litilll1 S1mlu ; 

e) fa lJlli1t1 ult.iJ. lii etrn1·�;l0; da Hoel'mre o, prezw tli costo per , sèl1vld pttbblicl;  od a J'avul'e di oomtliìi 1'ivim·irnd1i1 a tel'mirli dei;li at•tiétJll 26 e 28 del tlt!bl:'eto L1rngo1,enGn:<1iale 20 rio vembre. 1 9 1 6; i1u­nil!lro )M4 ; 
cl) la durata dolì8, eoDcesslt:;Ue ; 
e) i termini entl'o i qnu.li il con ces�:ion :1rlo dovrà : 

l 0 presmrt.:we il progetto dtllinHi iro ; 
2° efl'ì3ti1lll1l'e ÌO 08 /Jl'O p1·i:.tzloni ; 
3° comincia1·e i la vor1 ; 
4° ultimare i Ja.vnri ; 
5° n.ttqi1re l ' ur;ilh1>:n.:done delP:� é:c11;:Ì .. 

Qilando si tratti di grandi clc l'i v n.zi o 11i per le qnnJi i coneessi o • . nari non itnpie�l1irw <lirwiJtatiwntt) e subi  t;o tutt:L l' :.\.1Jqno. o la fo eza. motrice cones�su.; può l 'Ìiuhotit.ii. cnr1 ced ente . e,ccurdare una gratllla- . . zione progee:�:dvl!, n�'l l tL e::iM u r.icitrn- 1lc1J Il\Vp 1·i e m1i 'on.noni p l'opo i·­
zf.ona.lmen iie n.p�llcl!hb1li ,  In tril c1ìtl•) si dohbo!lo rlete;' ll11 1l 1Ìre i s i n ­goli perio:il di eseeuziouo rloll 'o pM1t1 tisstli1Hlo per cid!ltm11 perjod o , In. qll1iintitit di · ftll(]UQJ ti ùi !'orz1JJ lhrJlir·ico uti lizrnhile eJ. il ca.none 
coerisponclento l 

f) ìl tarni l na rll tH'rJ&vvi�o pllr l'Elst:t•fil�io delle foctoltà1 di cui ai primo IJf1\:ll!Vèl'11tJ lfolh1d. 1 2  <ltH tlocb3to Lt1u�:·ot.t�trnm%lo 20 tHJ.1.; 
vem hro r nw, ti. lf.iO �. t1 l� rHM !lU i1e1' Jo, det.tWn1lilttzlolle dol p1;ezrio 
iu rrth.tltmnlla. tlJ tttlt!o t·dtl ; , , y) Ml tl!L<lo rl! d t!J: l vttii!utll èh(l 11lg:1 ntd .ìniJ l'llovunti ihiifJ�u$si . pubblfol1 o pcH' Jo q nn li !li HitL1 11 à rt  ri:w 1.• v 1u·e ltt fliièblulll di tis<!i:t11uo1 le cdiltlHsiofii e n1otll1 l ttil d i  q uesW t . . . lv) nel l!1J B0 di pie11ulo tlel'l v adloni,  l'olibllgo d l!Ill11 rimoz!bfÌo 
rl elle op�re pe� , i l  ri priHl!lf1 0 dell' 1i.1Ve u, del lo c;p1tnd.\l ed t11·g lnat;ir0 , q d aritloi . .  ,al �\bs8àre tlella èOilée3sintJo, par titrnltlia�•i motivo; iò Stalo noh inteì:lrlit flteuerlt\ trnnza con11nm�o ; · 

. . .. i) i ra.p_poeti fra i comorziat.i e lo garu nzio reali per �H ot:.a hlìghi i'auiprbtii nel 01\SO di lJO!Jti1itlilohà d i. lJbnSOl.'i!.iti per J a,  eostt"U­zione e l'esercizio di oper.:J in ù6rhum1  gl11st.1� l'àrt. 1!2 ùEq !ier::retq J .. uogoteoem,iitle 1:0 rtt:1vembre ioi e, p, 1 664 : ' · · " 
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:, t) 'tttll tla�tl in tH1 i �i . ravV-hii oti�t:11·1-.'.ttrn, it; _ 1irttlsln1H H lti ft·ti� 
Wénit1 tlti! ! c  1111 1.•1•ont1 erntt i· ic l ttl  JjtH' Jn httee! 11rl.trnl]J!iil1 tli trns11 1 1�-

�f�� ;�li) !ti. tla1 1itltJì1 tl l111e 11011 il twrh tHset•e r11 i n tJ1'e tll dlrn ninn:i.tc
.
rfol 

�am:iÙl!ì n1111tillò la. ::!Uliltn:,1; o 1t:tirr1i11!ia rie� lu :>pt1sc; d.l sot•vrolgl u1111 �1L e 

dk6olrn.u1io tl eì t•ti 1 <1tM l u rnrL 
: .  Ta.�to la cn.nzi o n e  c1unn�o l ' u.mmonl:iwc del le  spt,s!l 1ltJl1bono essi:lre 
d�pusltfr1ie pl'inut doli:• tir11::� del 1 1 imi i p ! i n a,re ; . ;>_ · .:n) l'eleziotlo Li i d n rrt i ei l i o  nel eom1t11 0 i n.  cn\ cn'.ln 1 11 11oc:ef1 i l t  
Ìforlvatiiotrn 0 i l  1r.itto 1 li  aequni puhblica. nel  q u n l e  11 conc(';Ss10H!l� 
·riÒ ·iritende1 i:;tabil i re l 'o pifioio1 ov-VtJl'O ìn u no dei Glllllll lll nei qnalt · 

et)i ·���à 1)81) rJ ell'lllllltllJJ 'dil dlJti\'3,]'(j, 
' 0 ' ' I  e' ' • 

, il . dls�iplirnt1·e cont.c11·rn l ' uHpregsa oon.i1z1 0ne ehe il concts01or. a 

rlti· ·tiì, dllhliga di o�serval'Lì tutte le dil!pO sizioni d •:l p�esente rego -
J11;ibé!Ìto. Art. 17. 
:. Lo, otJneò!lsidne li' i tttenrle [lelnpt�e fatt 11 oon salvr,v;rn d�1i _diritti rfoi 
tèl'";,i . ed è t\oggett<t alle segLtenti eon�lizioni, le

. 
q u 11ll. s1 m1;endono 

'&èèe�taté dal concessionario e sono lHlt'. 1 ul o b bl1gatorie, senz;;. e l l e  
oÌ:édb·,� ripeterle nel disciplinare : 1 • • . , , , �: . · , . .:  .. a) il co.1ccssional'io deve, (JSt11�uire a s :ie :1pcse le _v11r�nz10111 
·ç�a; .� à. _· giudizio i nsinrln.ca l1il '.� d�Jl' A mrnlni!ltl'az'.o.\\e, 1 !'.' c1,�eosi a,r1.7:� 
sòpr!ì.Vvènutc renda.fio n<•cc�f:a1·10 nelle 01)er1i i'o,.1!.1ve _ali '.�. corioc:;

. slonè per la. incbl\J:nìtà de1l'àlve<1 o baclm1,
. 
'.ld l i1 tt a;1gaz1otle, ti�� 

�tfafi, stMJtl àd àlh•i beai J atl1i:'ii.\ l, e tlt:l t11rltti lLcliii •!i1l:i du. torz.t 
in teh1ptJ antel'ioi'e alià :� ò t1i�rihitll1e ; 

. . , . 
. b) dove pag1tt'tl i clì l loll l  1H:Jin.ll u 11rut't.illli in n11n11 aJlta p,htw-
:�nt:rf.qllattil ti àtlthf.i 11 1H fal1tlil1, o 110ti. l;;Js�11 _ �)1te 11�n ln : tu1.to o ,m 

'p�rte, dellt1, <rnnces�:ione, 8tdv o i l  1ltl.1lh1o '.li rml111t)J.111·e u.1�� ,coMus� 
1ti{oJ1\li bòll Jibe1.·av.iono dr! pn.gll!me nto de1 oa none ,_l llo spna1� della 
':ànlt\Jitl!tit ih etJ1»io 11il tompo in 1.mi sia st11t,_ fattfi Io, r tnunoia i ,  . 

\:,;' ..: . . .  e,) deve oW3\'ularo tut.to lo ve1·ifielìe cho le Ar1rn1inistmz
.
10m 

'dM..IKvori . pnlJhlici e delle fin n n z.e (:s;; g n a n o  rt _ wezzo ri ti!  1?1:0 iun-
, 'i[bnàri od. agèn l;i, pe1.· l'esa.t l:f• osoer•vanza delle leggi e dm rB��o­
:��mJnt.i in vigore, nonchè delle disposizioni speda.li regola.ntt la 
':cori4essione ; . . . . . . , . _ . ·  . . . .  

t_  . à) le spese di soi'végliah za., di cot!:i.udo éd
. 
altre 111:tiloghe dt-

,'),ff«tlMbi d1:1;l i'attt1 deiitt col1ctissio11e Elòtio tt �lll:'l.dU tlt3l iloti ces-
'slonabo. 

t 1 8  ' '- (  , Al" • .  ' 

(;:'L� -1•t1hrn1otle tltJ11i u!lMtl del (h� hltl cl Vile !ltll ì'l!ilil tfltl tlcll'lsbi'tlt"' 
.� tùfla fdt'hit'IL pnHlcòlttì'i �lj\èg!ttitifti stii st1gtil!1lti ptltiti : . 
['" . . Aj Se �i ti1ilttll, ti.i deHvazlo!Hi : 
:' · · l 0 �tlHl� quv,ntit1). d'MCJ.I Ut elle si pU.ò ildtictitlo1·e ri.vuto l.'iì.tt1M'dò 

' "  
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alle condizioni local i , alle ute nze preesistenti, ed alla .. specie 
l'iVazione progeti;atn., e t=;U]Ja l u n gllczza e pendimza .. f}Ci. C .  
presn, e rn�titnzione ; 

· " · "· 

2° sopra le opere di rticcolt11 e sopra la direziono� :la '111� 
l 'altezza, la l'orma e la natura delle chiuse, che si •.'db:veà!Ì 
struire nel l 'acqua p ubblica e �u!la loro innocnità. per . gli:f' 
pu bblici e i diritti dei terzi ;  · · 

3° sulla forma e sulle dimensioni della bocca 
degli edi fici e cong egni occorrenti per regol are l'estrazio 
l 'acqua nei limiti dell11 conce�sio ne, e per impedire ,ché�f 
lun quo tempo, e specia.lmente nell' occasione · di piene; si 'iìf 
ctmo acq u1� !>ovrabbon fanti n e l  ca.naia deriva.tare, sia nel�c 
nu ova costruzione, sia quando si usino in tutto o ciri pà.rtè'Y 
esistenti ,  tenuto conto della sua sezione e pendenza,, >e . dègli'.:'' " 
ca tori ooi quali sia provveduto a smaltire le dette acque; ;: " 

· 4° sopra il modo di restituire le a<1que, quando ne sia .ri:�, 
a.I loro corso primitivo, senza pregiudizio dei diritti · dè1 terzi ,�· 
b uon regime idrnulico ; · · .;' ' · · . : lW-} 

5° so peci le cautel1i d;t : prescriversi per l'innocuo 'ripr.isti:Da.'· 
della chiusa se è i nsta \>ile. · · · · '. · . · ·�} 

B) Se s i  tratta di opificio d a  stabilire sopra · acqua '.pubb. 
l 0 sulla distanza dell'opificio dalle sponde, salvo,. ohe :e�ì) 

c upi l'intera largllezza dell ' alveo o b<Lcino d'aèqua·; · '' ;0:.i?'.'?( 
. . . : ,  : ·  . . .  ' . ::1 :. 

2° sulle rampe c strade di accesso all'opificio, all'effètto ·  . 
cert:trne l 'in nocuità. rispetto alle sponde e d alle arginatUrè ; ,'19' 

) ' . .  ' -�:1 

3° sulle cautele d!t ricllierl.arsi in caso di piena. , ' 
C) Tanto se si tl·atti di deriva.zio ne, qun.nto nel caso 

ficlo d a  stabilit•e sopra acqua pubbiic� : . . . , .  _.-jf: . .( 
l 0 sul la razionafo nt1lizzazione do! corso d'acqua'. è,deli( 

idrografico e s ulla compittibilità della concessione col ,buon " 
idmulico e s 11!le garanzie dtt richiedersi a tutela· del dett<L 

2° sulle norme da preS!)l':ive1·si pel regolare eseg\Ì.ilri 
opere nei riguardi dell'interesse pub bli co e della iricòlùml . 
p ubbliche e beni in genere ; . ,- i  ,I' 

3° sulle cautele per impedire l'inquinamento delhd1.c 

4ci sopra le opposizioni presentu te e sopra tutteJe· 'p� 
locali di qnalclte rilievo per la concessione domandafa ; ;;;i 

. · . .  �� 5° sull'importanza dello scopo a eui la derivazione · e  
lizzazione sono destinate e sui ca noni da richiedersi a.: . •

. 

artico.li 1 4  e 15 del decreto Luogotenenziu.le 20 noveihlì : 
mero ltìfì4, con la indicazione, per le concessioni ad: ;,u 
motrice, dei necessal'i calcoli ;  

. �·,.-·:c:c: . .,., _____________________________ _ 
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�ulfo. garanzie du, richiedersi nell'interesse del regime idrau­

. ella . navigazione o fluitazione, dell'agricoltura, dell'industria, 
pisèicoltura, nonché della sicurezza e delln. igiene pubblica. 

CAPO IIT. 

di concessione e sua esecuzione 

Art. 1 9. l . .  "' ' . ugli ntti di istrutforia corredati dello schema di disciplinare e 

. . ;�reÌizione del Genio civile, il ministro dei lavori pubblici pro-0±.e fl. parere del Consiglio superiore delle acque. ·oncisciuta la convenienza della chiesta concessione e la inat-
)�ilità del le opposizioni, il ministro dei lavori '{lubblici, in con­)t� al parere ciel Con siglio s uperiore delle acque, dispone che 

, · ' , ,cjplinare definitivo sia sottoscritto dal richiedente in un ter-
9· perentorio. 

·· ,: ·a·[·ffia deve. esse1;e autenticata dal funzionario n.lruopo de­
' to. 

rruoJo il disciplinare il ministro dei lavori
. 

pubblici, di con­
. . , con . il ,ministro delle finanze, promuove il decreto Reale o · tte'il decreto ministeriale di co ncessione. 
;'.j•, -: 
:• . · v  

Art. 20. 
alido '  sia riconosciuto che non si possa far luogo alla conces­

ori'e; la domanda è respinta co11 rlecreto motivato da emanarsi 
·n: lè stesse forme di cni all' ultimo capoverso doll' articolo pre­

enk 
Art. 21.  

�Ì' decreto di concessione è trasmessa copia autentica al Mini­
ril'>delle finanze per l 'esecuzione nei riguardi finanziari e per 

: consegna a mezzo del!' ufficio di registro al concessionario 
ijV!ai riscossi one delle prescritte tasse di bollo e di concessione 
vernati va. 
Hra èopia è t rasmessa all'ufficio del Genio civile il quale, prov­

aufo alla registrazione del disciplinare entro 20 giorni dalla rice­
òlie, dà, notizi a al conoessiona,rio della emissione del decreto. 
·i.fom.cio del registro avverte quello del Genio civile della avvenuta, 

• �""! ! •'I• '.: Ì ' ' ' lisegnn; del decreto. 
!,decreto di concessione é pubblicato con un estratto contenente -�n<Ùzioni intese a tutelare il diritto dei terzi, nel Foglio degli 
n�nzUegali ctena provincia inter�ssata. 

1 '.'-l • , . 

Art. 22. 
"" "

aii'ato il decreto, il concessionario deve presentare, qualora 
rlchfosto nel disciplinare e nel termine in esso fissat0, al Genio 

� . . ; 12 - Voi. - 1 0 1 7. 
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. ' 

olvilé ·n progetto esecutivo dl3i lavori, compilato 1.:iecondo ]13' J1 
stabilite còn decreto del ministro dei lavori pubblici sù ·cHiltò 
parere del Consiglio superioro delle aoque. 

Art. 23. 
Approvato il  progetto · esecutivo il concessionario deve fat <JÒh 

score all'ufficio del Genlo civile il glorho in cui intendo tlòmÌrlcia"'· 
. i  lavori. , ,;., Il Genio civile n� sorveglia. l'esecuzione, e puù ordinarn� . Ja. ii�· 
stH:lllslotté ogni q t1!11 vol ta non sia.no o!lset'vn,te l e  eòndlziorWiLf 
quali b vincolata la concesslonn, riferendone .però iìntnéd.lfi.tlitntlti.� 
al ministro d ei. iavo11i p11bblfoi, il quale, sentito il Conslglfo slipé�li5 · delle aN1ue, provve1ie in met·1to. · ' · ' , ,, ._,� 

Nel ct:tso di p�oroga, di quaJcl1t3 tiìrrnine si intetide tJi'òtogiti :.· 
altrettanto' 1a decorrenza di ciascini,o dei i:E!i'rfiini sMèM�i\'t · '1 = ;:;­i n 11ovi ' te1•tnini son.o sta hillti· con d ecreto dei m1nist.ro tH�r fa.'\'" 
pubblici, senti to ìl Ccmil;ito perman ente del Consiglio stifl�t'id�b d.èil 
acq 11e;" ' ' · 

· · " '  · '. · ·�".'.�''· 
Art. 24. 

II concessionario pet; , i.tnmettei:-s\ in posi'lesso dei f��di . a � .:te�thi� 
del secondo capoverso dell'art, , 13 d�l decreto Luogoten1:tÌ1�9ilé,ta 
novembre 1 9 16, n. 1664,  deve provoca re una ordinanza da parte d 
ministro dei lavori . pul)blici alfa cui esecuzione provvede il'.Geni 
civile� · ' · · " ' '� -' · ,-:.: 

Art'. 25. 
. 

Ultima.ti i lavori , il concessionario ne dà avviso all'uffic��'qe 
Genio civile, il quale procecie alla visita delle opere, e tro\landole 
conformi al le  çondizioni delfa concetisione ed in particolare esé8'\ì.i 
Ilo regola d'a1;te . que)Je cbe interessano il · regime idraullco� i�.'.;'ope� 
e. i servizi pubb1ici; i beni adin.centi, la ,  sìcurezìa e l'!gleM 'fllib:l;>l(' 
nonchè i diritti dei terzi, tnsmrtte H certificato di collati.do af � ., 
nistero dei lavori pubbl ic_L 

. 

. . ·'- , ,' , :,,, ,'.� Intervenuta l 'approvazione dell'atto d1 collaudo, ·11 Gemo civlie ne; 
rilascia copia _ _  al concessionario. : ' · >':�. 

A1'1:. 26. 

balla data del decreto di concesslon é decorrono il cti.!i�rt.ft�:f�'. 
durata della concessione. • ' : · " 'T ��.·� ({<;� 

'N'èl 6iiso pre\li�to di gradnà!r.iotrn dei lavù1'i in tliter�t· :.Pé�òk( 
il : i.\ahoh� t'�la.ti Yo al primo p�riorlo decorre da.Ìlà. dil.ta t1èt'6�ciià 
di concessione e quelli SttccessM dnl principio dei p�rlodf:� 
spettivi . ' · 

II ·concessionario non può fare uso della derivazione se rion do 3pprovato1Ù collaudo delle opere della. Clonces(>ione. o di oia11�Ù'll :P. · 
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6 'di essa, salvo che l'ufficio del genio civile non ct·cd11. di anto· 
. ""àre, in via provvisoria, ed a rischio del concessioriatio, l'esercizio 
•tlefoptìre ultimate. . Art. 21. 
:ri,a;�urata della concessione per le grandi d�rivazioni è doterm i­
�t,8.· normalmente nel limite massimo. 
. :ln ogni caso nello stabilire la dui�ata delle  concessioni. nei lim i ti 
eÌl'art. I I  del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, n. HW4, 
""'tiene conto dell'entità. o del co.ra.1;tere degli impianti, nonch6 dei 
· iteri à.ttinenti alla generale utilizz

·
o.zione del corso d'acq na. 

0APO IV. 

Esercizio delle utenze - Decadén:rn 
Art. 28. 

� ·  \ ':�èl ca.so in  cùi /}li ute:,nt:i di acqna p ub1Jlica. non mantengano in 
· . .  òlal'è �fato di :f'unzlonamento lo operH di raccolta, derivazione e 

· tltti�iohe, noMhè le cbltrne stabill o instabili cost�nite nel corso 
.�e�ua, agli effetti della derivaiione, l'tlfllcio del Genio civile c!J r. 
'da.J'utente con indicazione dei lavori a farsi entro utl te1•mi ne 
' rentorio. In caso di inadempimento elevn. verbale di contravven­

Òttè. é lo trn.stnétte al prefetto per i provvedimenti di éirl agli ar- · 
�Oli 51 è 52. 

Art. 29 . 
Quando nei casi di cui all'art .. 2:3 del cleceeto Luogotenenziale 120 
.vembre l\Jl6, n. 1664, l'utente intenda eseguire le opere neces­
de per ristabilire la derivnzioue, deve presentarne domanda al 

eofupetèfite utii cio del Genio civile corredata dei necessa.I'i doou -
jnenti tecnici. 

:tf.. . Se le opere importino alcuna delle variazioni indicate nella. pri ma 
:{pàrte o nel primo Cinpoverso dell'att. 24 del citato decreto Luogote-

'n�nziàfo, si p rocede con le norme stabilite nella primo, parte dello 
t'1;; go del presente regolamento ; in ca.so diverso l'uffì.cio del Genio 

)élvile, previa reda.zione di apposito disciplinaré, riferisce al Mini­
stèrò dei lavori pubbl ici sull'ammissibilìtiL delle nuove opere. 

'Ì.'L!Ì huùVe opere sono autorizzate dat ministro dei lavori ptib · 
b11ili. >sohò !1.ppticabìli P11.rt. 1 1  e la iett. d) detl'art. b del present e 

,., �lamento, e nei casi d'urgenza il disposto de11'art. 3 1 .  

Art. 30. 
. Alle -variazioni ihtlicitte nella prittl.l1 parte e nel primo capovetiso 
dell'art. 24 del decreto Luogotenenziale, 20 novembre 1 916, n, 1061, 
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sono applicabi'li le norme di legge e di regolamento 
domande di nuove concessioni. .. f 

Le variazion i nei mecca.nismi , di cui al penultimo c�pov;e���'� 
l 'art. 2,1 dcl decreto Luogotenenziale, sono nntifìcnte n,i .éò�p 
ten te ufficio del Genio civile, mediante consegna dell'attò dE�'.­
chiarazione i n  doppio ori ginale, u no d.ei quali è restituito;: 'nttììì\ 
ressato con l'attestazione cl ella data di presentazione. 

· ' · f 
Art. 3 1 .  

Nei ca.si d i  urgenza di  cui  all'al't. 2 5  del decreto Liìogotené 
zi ale 20 novembrn l !i l 6 , n .  Jfi6°, l ' tiffìcio del genio civilè primi\ 
autorizzare le variazioni od i ln vori richiesti, procedé alla. · vl; 
locale, se necessari a,  e richie de c h e  l'utente, previa congrua. ha"· 
zi o n e, si obblighi, fi r mando app0sito disciplinare, a inderiniz:i.:a�-fi 
eventuali danni e ad os ,ierva.re tnttc le co 11dizioni che sin.no ·:rf' 
nosciute necesga.1'ie dal l 'Amministrazione. · .' · -i;}•t 

Nel caso in cu i  l a .  conces�ione della varia.zione sia ricus:i:t.a; ·i:Ì'. 
ten ta è obbligato f1 rime tt;ere le co�e i n  pristino, con commfoa.t.O' 
de-lla esecuzione di uffìcio in caso di inadempim ento, e ait )n4'· 
m;::zare ogni dilnno p ub ':Jlico o privato c !J.e dall'esecuzionè ;dell'oil 
sia derivato. .. -- . ,, '"·•·' 

Art. 32. 
. .· ·�, .. ._.,�'-tr In caso di sospensione d ell 'esercizio del la. utilizzazione . J'ittè 

deve d�rne i mmediato avviso nl Genio civile sotto)a-·��"ip�:: 
torfa eh cui all 'art. 36 del decreto Luogotenenziale 20 novem. }(.) 16, n .  1 664. . .. _ ,  

Se l a  utilizzazione è impedita da u n  caso di fÒrza; ': rkà' 
l ' utente deve provocarne la constatazione da parte del gçniò;' 
il quale riferisce al Ministero dei lavori pubblici, per glf'op 
provvedimenti. · · · {-'}'; Art. 33. . , . . .. , : · .. - \'_:,c;t 

Quando ai sensi dell 'art. 30 del decreto Luogotenenzl:lila_:· 
vembre 1 916, n. 1 664, si veri fi chi interruzione o sospension�>:" 
grande derivazione per forza motrice destinata a , Ae-�v'�z(��� 
il prerotto .della -provincia, di sua iniziati.va o . su rapporto,,d 
nio civile, può provvedere con Ruo decreto e a .ine

_
�z,ç: ',_del.:J� 

civile, all'esercizio di ufficio della ut;i!izzazione, lnforrrio.bd 
Ministero dei lavori pubblici. . ' ,  · ' '�,�� 

Il concessi on ario è obbl igato a porre a .disposizione .del,. G 
vile il personale addetto al funzion amento d ell'irirplarÌtQ.:J;· :� 

Appena cominciato l 'esercizio di uffi cio, il Genie)" civllO ,'.ré 
contraddittorio dell'interessato · o, in mancanza, con J'o.ssls' · 
due testimoni, verbale contenente la descrizione , somniaiii_o.,{ 
pianto stesso. ., è· 

- . . 
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!fnaico.nto dell'esercizio di ufficio è approvato dal Ministero 
rf pubblici, che dispone il pagame n 1;o a ll' utente dei pro­

n'et'tl, o la 1·iscossione a suo carico a termini dell'art. 16 del 
i . 20 novembre 1 9 1 6, n. 1664, delle maggiori spese occorse: 

Art. 3-1. 

'trgli' utenti di cui all'a,rt. l d e l  decreto Luogotenenziale 20 
hlbre. 1 9 16, n. WG,1, decttdono dal diritto di derivare e utiliz-
1'1Lcqua pubblica. : 
j·a)'<per non uso durànte un tr iennio con•secutivo o per Ctlt­
··so in relazione ai fini del l ' utilizzazione dell'acc1ua pubblica 

- ;. �)" per inadempimento delle condizioni essenziali della deri­
né e· utilizzazione ; 

'� -c)- per mancato pagamento di due ann ualità, d el canone se •to'-:; 
- d) per il decorso dei termini originari o prorogati di cui ul­

''16; n. m, lett. e) del presente regolamento ; 
J:, é}. e nei casi di a,bitual e  negligenzA. e1i inosser vanza delle di­
iziolli legislative e regolamentari in vJgore. 
�evla dilfida a l l'interessato nei casi di cui alle lettere a), b) e1l .. i, presente articolo, la d ecadouw è pronunciata con decr·eto 
lfato della stessa autoritù. competente a fare la éoncessione e 

;,. . r  . \ 

e· forme per questa stabilite. Detto decreto è notificato all'utente 
.. '' dtfto e comunicato al ministro delle finanze. 
:.,;..\;> 

CAPO V. 

Disposizioni diverse 

Art. 35. 

li ·�tretti del primo c apoverso dtill 'art. 1 2  del decreto Luogote­
i9:1c 20 novembre 1 9 1G, n. 1664, per impianti di trasformazione 

· ·· ' stribuzione inerenti alla concessione si intendono quelli che tra-
mano e trasportano prevalentemente energia prodotta dall'im­
"to ·cui si riferisce la conco�sione. 

Art. 36. 
a.«iostruzione delle linee di trasmissione dell'energia prove­
te' da impia,nti idroelettrici esistenti e quella delle linee per il  'egam ento di detti impianti possono essere, ai sensi ed effetti 

oi'hi.rt. l �  del decreto Luogotenenziale 20 novembre l!H6, n. 1664, '
àh!il.rate di pubblica utilità, con decreto Reale su proposta del mi­
stro- dei lavori pub blici, su conforme pur ere del Consiglio SUJ,Je� 
ora delle acri ue. 

�·- ·' '  
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J,!l rela.tivl:l ji;f;ttn:zo t::pr1'edait\:l dd rispe�tivi progetii �Q�Q 'ili.\ 

cn,i;e Ilei modi pL'ovisti nei pre�ente regolamerit,o pei:i· l9Alom·,.ll 
4oncossio n e  rli acq1Ht irnbbliQa. · , :. �>i' ., 

Art. 37. 
Entro un anno dalla entrata in vigore del decroto Luogot 

zial(l 20 novembre l O H ì, n. Hlt.H, il Co11siglio 11uperiorè ; ii�uit . " ·  

prqcede1:à, ;:i.Ila nivi�ion.a delle e:sistenti r·iserv1:1 idr1,1.uUcille �·mr ·
· 

resse ferroviario, per le eventuali variazioni. , . . , ;/i:;.1' Darà parere sulle al�re riserve da im porsi ;:i. i;llt�lo. . dQi v"�1 .. :· · 
ros�i pubblici con1;ompfalii nell'art. 26 del citato cle<n'1*1o . .  , � 

Le risei've sa1·a1mo puhbli(late nel Foglio cfogli a.np,µµzlJQg . 
provincie interessate e nel Bol lettino ufficiala d�l trHniilto�o;, i bbl . . ' . . .. vor . pu rn1. ' 

. .. . · ·>' :>d 
Lo domande per derivazione d'acqua dai tratti riserva.ti' � '  

11,mmes;so ad istrnttMja in qtJ.p,nto cop.ciJiabjli çoJ l'l!o!{frt11-ll. 
degli scopi cui le ri$eJ.'Ve fìOno dostin ate. 

· · ; <:;:;, . . •'"� . 

Art. 38. .. 
• I � .. 

Nal di�olpliuiire sono stabiliti, avo ·001101.'r�, ai cilìnu�{i{ 
d! (! iii 1tlf 1i1.'t. 28 dtil dcoi:eLo Luogotenonziala 20 novam 
n. H\G{, i j;aP.Jnini per ohiodere Q quelli per , ntili�zQ,ra ,Qn, 
�EJt•vi�i rrnb bliai ùa esernitii.ra sia diretf;a,mante iiia.r.a. !lleùàt' 
I pl'imi termini n011 possono eccedere gli · anni . cinque· , dli 
d11l decrnto di concessione, i secondi gli anni 'tre dalla. . . attt' 
della concessione. ' '. '"> ' 

A tale scopo i comuni pre:!;entn no aJl'uffiojq comp�tente 
civi.Ie do manda co rredata dei d ocumenti atti a dimost�a · 
vizio pubblico cui l'energi.a elettriett è destinata e degli 
tecnici e fin anziari per l'attu u,zìone. · .. -. · 

n Gonio civi l e, t], �eg11ito di llommat'ia il:iti•11ttor;I�, hivf 
m a,n d �  oon i donnrnonti o cqn un� relnzionf,l. ' l!>l MiqiJIWl'O:: 
IHl hbliel, Ptio p1.·ovvcq9 con rloi:a•otq. " > :'.r.%i 

Ti·a�col'�o H tei•n}jrle cli cui impm o non a<:coita. lp,  d1>1na 
zn,ta, il con cessionario è l iberato dq.l yinçolp;.Sl}aapre�"a,'f. · · 

Ai fini del la prima parte del citato art. 2 8, l'ampiezza:.,d 
gito a monte della. presa è calcolata con . riferimento àf' 
�eque or�inn.ria \'Id alle coudizionj dell'o.lvoo pnicedQlltt-J•lJ 
zjonQ dr;il!a opei:e di sbf!irra.mento, · 

. .  ; ,;.  . . .  . . . � -

Mt. ;!9. 
Nei ()a�i di oi+i a,ll'a.rt, ;?�, comma. te�zo, d�l dt;illt'!'.tQ. �. 

zia!� �O nov1;1mb1•e l9ltj, n, l()tH, H ca.none litJPPhnneJib, 
dalla data dì approvazione dcl collaudo. 

' ' · 
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rmlna1•e il riparto delle quote il Mi nistero delle finanze 

to della. quantità di forza, trasportata ' oltre ì 15 km. e del 
di .oijj.sohn · comune. 

'èJ.'.fai forza. ·  sia tr-aspo1•tat11 fuori della :provinoift può e!lSet'e 
·' iiiatra.zionll di questa attribuita umi quota, non ecce.dente 
�'deÌ canone supplementare. 

.;� f ; :. , · At't t10 � . ,,•, . . 

onere la licenza di attingimento tli a,cq1m di oui all'<wti.: 

aef'deÙeto Luogotenenziale  20 novembl'O J Oltl, n. 1664, de-

senta.re al prefetto la reltitjva clom audlL corredat :1 dei di­
' èntualroente necessari e di una relazione descrittiva dei 

�·dimostrativa. della loro innocuità nei riguardi doi pubblici · 

0' � d�i diJ.1itti dei terzi. 
��tto, -11entjto il competente ufficio del Gonio civile, provvede 

,,, anda, stabilendo nel disoiplinare ìl oanone do vuto allo 
.. ' &' di. legge, da p!Lgar8i in annualità anticipato senza �dt':ca�zione. 

. 
. . . . . . . 

· "PJIUoabili alle domande e llcenze le d1spos1z10nl de-gh arti· 
· pr&Jeritil regolamento riguardanti le 8pese. 

' • ,, ' . 

C.uio VI. 

Consiglio snperfore delle acque 
Art. 4 1 .  

pub-

; . . , 

, Jone,; ò.!ilj Jl1,erobri i1idica,1.i nelle letçe
,
re b), e), d> ed f )  

2<dal. cJ.eiweto Lnogotenonzì�Je 20 n overli.bre lHl�, n. 1 66•1, 
]richiesta del ministt·o dei lavori pnbblici dai i·ispettivi 

'':;presidenti o capi di corpo o collegio. 
e�atè. al ministro dei favori }lUb blici fa ÙeSignttzione dei 
;én"cu{,; 11.Uo lettore e) e [/). Por i mernbvi di cui iillu. let­
't.im)l'ltstro .  potrà sentire le JH'iUl1lpulì ati�oeiazloni tecniche, 

"li ed ;agrìcole. . 
.. bìiii):di . aui 11>lle lottero b), e), d), e) ed f )  del nitato art. 32 

Wr'd.icittQ: q11alòva perdano la qualità. per la quaJa furono. 
f,'f,�: � . , ,  " 

·�ohe �iano chiamati a sostituire membri a n zi tempo ces­

'ffioiò�.durano in carica solo qu anto vi sarebbero rimasti i 
?:PrGdtfoèe:sori.' 

1!s �,;.: , Art. 43. 
,�rèsidonte ha dbtto di intervento e di voto In ttltto lo �f · . . 
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ad?na.ui

.
e del Consiglio e so:>tituisce il presidente in caso o 1mped1mento. . 

1 8-i 

��r
. 

l� .validi
.
tlt dello

. 
adun anze è ncccssarfa lit presenza d·��Ì1':! ma.,g10

.
r.inza ?01 I?e mbr1 d e l  Con�iglio o la presenzn di a l meno tre membri tecnic i. E consid e l'ato membro tecnico nnche l'ispettoro capo de lle l'errovio del lo Stato. 

Una propost.a si intende adoLtata qw1ndo ottiene assol ut<t dei votanti. 
In caso di parità, il voto di chi  presiedo a vl'it la 

Art. 44. 

. 
Il 

.�
ons�gli

.
o 

.
docide 

.
su

. 
relazione di uno .dei suoi membri 0 anché :. ' d1 prn ne1 c,1s1 prev1st1 dalle lettere a), b), e) dell 'art. 33 del� de- �: ?re to �uogote�enziale 20 novembre 1 916, n. 1 66 :1 ; e negli altri elle . il presidente ritenga più importanti . · .; 

Se i relatori sono pili, essi s'inten dono cos l;ituiti in riferire sull 'affare. · 

Qu.an�o p�r poter decidere convenientemente su di un atra�e; ll'. Co.ns1gl10 :1co� o�ca la oppurt u n i tà di ulteriori istruttorie pùò ,rf.;,S c?tedet'ne ti mrnistro d�i lavori pub blici,  0 può anche procedervi .  d1 rett.amente se trattasi d1 accertamenti locali . 

Art. 45. 
Con ct:cr�to del ministro dei lavori pubblici, seuti to del C0t1�1glto su�eriore del le acque, sarà costitu ito un Comitato p�rmanen�e presieduto d11l i misidente' o vice presidente delbonsf�: gl10 �upe1:10re e

. 
�omposto di sei s uoi membri, dei quali almerfo:if' • fu nz10nart tee mci. · 

Il 
.
Pr�sident� d

.
e\ Cnn

.
siglio superiore delle acque, pèr l'.csriiné'. · spem�l1

_ 
quest1om, potru, aggregare al Com itato altri componcììtl'd� Cormgllo. o i : • · ':: 

·,, Art. ,.16. 
. ' '  • ' f ' , (, . 

· .  l! Comitaf:o · permane
.
nte esamina preliminarmente 

.
gli  atfarhd riti al Con�1gho �uper10re delle a.eque. Nei casi di urgenza!) prelf le nccessane de!tberazloni, riferendone al Consiglio nella :pross "·· �dunanza, quando si tratti di riconoscimenti, di amniissil)iÙtà .. ·, • istruttor�a, �i proroga di termine, e in ca.so di concessione' dtit · · cole derivazioni. 

Art. 47. 
• \,� " �, ' Con decreto del ministro dei lanri pu bblici senùù ''.,.fr' '  nistri int�ressati,. s� cost!tu�rà l'utllcio d i  segr�teria, c�n ,p clelle varie Ammm1straz1on1. · ' 
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CAPO VIT. 

•, -,. · '\'.igilanza e contrav venzioni 

Art. 48. 

nffi.Ci ;del Genio civile vigil�no che siano osservate le disposi· · 
della legge e quelle del presente regolamento. 
Jgilanza localo incombe in spedal modo ai fu nzionari del 
·èiviÌe, agli uffici al i  e guardiani idl'aulici, ed a quelli delle bo­
e'  éhe. si eseguiscono per cura del lo  Stato . '

ettffonzionari ed agenti accertano le contravvenzioni medianfa 

>i "0 verbale, possibilmente alla presenza di due testimoni, e 
�; :

anche procedere al sequestro degli oggetti colti iu contrav­
. � o che avessero servito a commetterla. 
· tante o .concessionario è pre�ente, devono interro�al'lo snl 

o - costituisce la cont;ravvenzione e chiedergli se abbia da ".<> >
·,:··r&gioni a sua discol pa. 

'èCrtR.mento d elle contravvenzioni è un obbligo per tutti gli 
,·_ghirati· del l a  pubblica. amministrazione e dei comu ni , per i 

· / tabiilieri, per le guardie di finanza e guardie forestali. 

Art. 49. 
'i•::�- . . ' • rba.Je' di contravvenzione indica : 

.Jt'lùogo e il giorno in cui è redatto ; . . . 
·'ìfnome, Il cognome, l a  qualHà e residenza di chl lo redige; 

:;ratto '.èhe costituisce l a  contravvenzione e il luogo in cui 
esso ; se il fatto è tr ansitorio indica, al meno i n  via presun­

-�'gi01'.r10 , e, l'epoca in cui sia. seguito e
. 

queHo in cui sia . ces-
. è,;è' permanente indica la d ata precisa od approssimativa a 

gn�:ot�e' ' il: co rrnome la  paternità, la professione e i l  domici-"' ' 'O ' ' 
Qon:Havventore e le dichiarazioni che questi avesse fatto ; 
f:spotìié, la quantità. e l'approssimativo valore degli oggetti 
A I' j > \  • . &t1;, ., ,  · '  . ' . . 
à10· è . ,redatto in doppio originale e sottoscritto da _chi ha 
· '1a. . contravvenzione. È inoltre firmato dal contravventore 

' 'timoni se vi sono. · 
;bontra.vventore e i testimoni non sanno scrivere o ricusano 

''&.re ' .deve esserne fatta menzione nel verbale medesimo. 
"'égÌLorlginali del verbale è rimesso al contravvento_re anche 

· 1f. serva di ricevuta degli oggetti che fossero stati seque­
s� ricusa' di riceverlo, è pur fatta menzione nel verbale di 

'lreostiinza: 

,J��. :· 

i ) '. 
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A!,'t .. 50, ' . :�f��:'I 
Nel caso di sequestro di ogg�tti, questi, insieme. a c�p' 

baie di accertamento, sono' consegnati, entro �4.i.;òre".<faJ..: sindaco del Comune in cui fu accertata la coilltravven'tiO 
Una copia del verbale è sempre irnmediatamentè. triì.i' 

l'µfficio del Genio civile nella cui circoscrizione la :codrt\ . 
'fu commessa. , ' • · : 1;;4� 

Il sindaco può restituire gli oggetti sequestrl).ti .11.r'·�� · 

se ' qt11;1nl dlii sufficiente &icurtà. per il pngarrianto 'delfd. · nlarie, dei danni. e delle �llese alle quali , pos�'ii/.t e�s�?" . 
ogni l)ltro. caso ne atlld� Ja· custodia al segi.ietarfo. 'òom 

, , Art, 51t ' .  , ,· ,·, · .,'/1'. ''· ·<;' 
Il c�PQ Q.eWulll.ofo del genio cMJ� tr11�mettÌ;) .al.,pro 

redatti da lui o dai suoi fllm:iopari 'ed agEHtti. �J'ÌtW 
�llo ' �te!l�P utnciQ. . . . . 

· 
. , , , , , , :);�,;.;;; . Pl.'opor).e PQU'atto della. t�ii.smisslo11e, qyvero. tost9;,q 

vuto la col,)ia di cui al primo capoversq dqll'11trtig�l,o�� provvedi��nti per l!lf riquziQne delle colile, ,.'!ili, 1pil11,tj� . . ,· 
pl'QVenzian� elci qanni e per l� l'Ìlll,0.2;ione1cJ,'.!�.J:>�plcQ� :�· 
der•iv;w� -Q.JJ,lle llegu ì tq co1i trn, yvenr.iani, o ,  Ml:� uns:e)l' 
mario delle spese occorrenti per i provvedimentf·pro 

I , ·; 
Art. 51?. 

Il prefetto, ricevuto il verbale di eontravtèìizH:lhé ;:'' 
Genio civile1 COTl le rispettive os�ervàz{orij� "provfeifef 
e,l dispo!!tO dell'art 37� I dt\lla legge 1 20· ma,tz'o 'i eèi>J.�tn-'i 
1mlle o:pere pubbliclìe: ; · · · · · · <:.  · ·  , , . èi::��; . ' · . . ' ·  · , ·  ! Art.' 59. ; :'1 : ; :.; 

-

L'intendente df tin'anza., o un' fiilizion�rfo d1filii!d�f 
le  cotttravvenzionì al disposto dell'art. 5 ieì1 ' �eèrét'&� · 

ziat� 2Q novembre 19 10; n. 166i1 redig:e
. 
ndo 

.
. ', ';�rbali,_·,� 

data, il nome, il cognoìrie, la qùalità/e 111."r����li,i 
<ih� Io' redige, e .  il nome\ cognome,"la. profesM6rre· ili\� 
contravventore, e cont'enga· tut.tt i: Uatl ''niìa·èssari'po?I":': 
deriv�zione di Qui fu omessµ, la · dicniaraziot)e ·:

·
'è fa� 

<mnorie annuale dovuto; · ' : · : � . , - " ,  · J'f . .: :· 1"' 
· Cura ahe stano applicate le ''sanzioni df ciii'àf'sueo 

Art. 54. , · · ' 
:, :, 

. ··: · 'r' � ·�. 

Per le �ntravvenzioni al decreto LnogdtenerlzJa:l�: 
1 916, n; 1664, ed al presente regolamentO', · primà. ·�he:ri 
l'intendente;'di 1h:1anza abbia promòssO' i'nnà:n:zÌi .a.111�'1 

· .. 
tente l'azi�ne" penale,

. 
o, s� ·q.uesta. �ia.· 'stata: pt·oiJi,oS,S�..,, . 

sentenza sta .passata m grnd1cato, il contravventore/� 

pi:�1n • DlliOMT! ... rn11 - �w11. ss u11 1 J;,può chiedere che i•i!.ppUcazione dell'ammenda. sia fatta 
�, o,n'lruinistrativa, ' '  
(fÌ}'l'ip.ten,dente pnò èon suo decreto accett�i·e la qo­
«a�é l'aminonta.re de1l'ammendt�, pre�ci·lvendo il termlne . 
Ki:e�(iebba es�erne effettuato il pagamento . .  

· 'fd,�lle oblazioni è el'ogato nei modi stabiliti per le pene 
'�:�:!�! '� · . ' " l ' . ' 

C4PO VIII. 
Dh�poijizioni ' tran�Hori� 

o: . 
-..; . ' '  . ' . -::P.rlina dolla scadenza delle concessioni temporanee ac- · 

-r'liìn&vate in base nlla fogge IO agosto 1884, n. 2644, il 
· 01rcl:).e intende ottenere la proroga di cui all•ai•t; 4� del 
gotenep11lale 20 novemhre 1 9 1 6, n; 1664, deve presen­
a�: a1 competente ufficio del Genio ' !1ivile nei modi in .. 

btdO del presenta regolamento e sotto l'ossel'va,nza del .. �- ;,< i '  ' . ' " 
�citi�e .�� , ,

trasmette a� 'Ministero dei lavori pubbUei con 
né ... espljcativa nei rig1111rdi qei motivi chq potrebbero far 

. ':itòro�a; e intorn.o a.Ile moc!inaa.zloni ohe s.i pC111sono l'On­
. 'ti(& :pev lo condizioni del cor1io d'aoqua. · t�:;.1 t 1 l·: · , .. · 

<.;i) I ,;,, , ; ,  Ai;t, 56. 
èrivazioni. d'acqua pnbhlfo11 oonoesso n. termini dalla legge 
n,8S4;'_'q • .  2q44, l!lili DOU flllCQrt\ , J�ttpate1 quando Si tratti di 
là ·cos·t'ruzioije ' d' iinpottanti ' imJ:>fanti • idroeMtrici, può i'i.�ata di J?ubblfqa utilità ;l'eseQuzion� dèll'opera ai sensi 

· �li'�art. 13 del 'deim�tQ Lt{ògotenenziale 20 novembre 1916, 
��� ' 

yai'domanda . çon·ed�ta <lei progetto è pubblicata nei 
iitti . dal presente regoln.mènto per le domande di con-
, {i<�·:_: ' "· , ',�: ::/:.· . . , "l t - . . \ , : .. ' rt � : . , . o· Reale di dichiara1ione di pubblica ut)lità è promosso 
�o:: dei lavori pubblici su · cònforme parere del Consiglio 
" · '_%.',�qque. 

' · , n 1  

· '  I \  
Art. 57. 

''.cÒiitro i provvedimenti dei prefetti, in dipendenza della 
·'osto 1 884, n. 2644 , cb e 'non fossero stati ancòra definiti 
-deWqrt, 51 · d11Lragolam1mto j2G novamb11e 18a3, n. 7l0, 

si; co:qi decrato �al niiniatro qoi I�voi:i pubbliQi, �u Qon .. 
i'e' .dè!Consiglio superiore delle acuve. ' 
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Art. 58. 

· Nel caso di cui all'art. 44 del deernto L11ogotenenziaie 2o'.iio·i 
1 9 1 6, n. 1 664, la ripar Lizioue del canone è fatta, con le not•11 • ·  

criteri indicati nell 'art. 3 0  dcl presento regolamento. 
Art. 50. . · ,: ;  . .  

Ai funzionari delln Statfl componenti il tribunale delle; 
pubbliche e il Comibto permanente del Corisiglio s uperfo.re'.; 
acque potriL, ove occorra, co n decrnl;'.J Reale, su proposta ·· do 
spetti vi ministri, applicarsi l 'art. ti della legge 30 giugno' j 
n. 304. 

Art.. CO. 
Con decreto Reale su proposta del ministro dei la vori. p ub 

p1ir q uanto �·iguarda. il Co�siglio superiore delle acque, e. su·::� 
posta del mm1stro d1 grnz1a e g1u�tizia per qua nto riguarda il'�. 
b una.le delle aeq ue, senl.ito i n  ambedue i casi il mi'listro del�. ·� 
saranno determinate J e  inden nità di trasferta per gli accer�,'Qi 
so

.
pra . luogo, e le uJ�re . indennità complementari e speciali. per:· 

phcaz10ne ed esecuz10nc del decreto Luogotenenziale �O nov"· 
llìl6, n. 1 664. •, 1 , '.. 

Art. 6 1. 
. II 

.
Mini�tero dei lavori pubblici provvederà, subito ' dopoJ1;e� 

1n vigore del decreto Luogotenenziale 20 novembre 19 16;· n.:'·Y . 
r endere edotti gl'in tere>1sati con ripetute pubblica�ioni 'del · ,ào� 
nuto del! 'art. I 0 del predetto decreto Luogotenenziale e de!f 
sposizioni di cui all'art. ,1 del presente 'decreto. .. , ; ; : : . ·  /.· 

Visto, d'ordino di Sua Altezza. Reale" · 
II Luogotei1�nte 8on1;rale di Sua Maestà il Rc1: 

ll ministi·o dei lavuri pubblici 
BO:-l'OMI. , , · , .  

RE GOL1\.MEN'l10 . ·.� . �\. :. · _ �.:�,;.;; ' . •.:, .,.. ·1::. 
di procedura dinanzi al tribunale dello acque publf 

� ,.- ,l;. ,i.··:�.�-
CAPO I.  

Costituzione e funzioname nto clel 
delle acque pubbliche 

Art. I .  
l i  tri bunale delle acque pabblicno, istituito 

c reto Luogotenenziale 20 novembre 191 6, n, 
nel Palazzo cli giustizia. · 
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Art. 2. 
icf del tribunaloi sono nominati con decreto Reale, su pro· 

è(mfiìiStro guardasigilli, e designati : quelli appartenenti 
iStratu ra dal primo presidente della Corte di ca�sazione d i  
'nel!(appartenenti a l  Consiglio di Stato d al presi dente del 

stesso ; i mem bri tecnici dal ministro dt:i lavori pub-

Art. 3. 

·1Ioàle delle acque pubbliche ha un proprio ufficio di can ­
. .  forma.to con person ale della cancelleria d ella Corte di cas-
'e di Roma, designato dal ministro g uardasigilli. 
;esso spettano i diritti di cu ncelleria n ella mis ura · stabilita 
' !genti leggi a favore dei carr0ell 1 eei dellf1 Corte di cas�a-

•·. 

Art. 4. 

oìoc di cancelleria è aperto al pu bblico dalle ore dieci alle 

':N�f giorni festivi si chi ude alle ore dodici. 
tsò: sono tenuti i regi�tri prescritti dttgli articoli 34 e 35 del 

ento approvato con R. decreto , J  O dicembre 1 882, n . I I 03, e 
; 41 del regolamento approvato cou R. decreto 17 agosto 1 907, �t:che· sieno indispensabili alle esigenze del servizio e che sa­

Jndicati dal presidente. 
'ti.tregistri, prima di essere posti in uso, sono numerati e vi · 

1jn ciascun foglio dal presidente o da uno dei giudici da lui 
' ·ti· ' · '  

" ''cessi verbali, gli all;ri atti dei giudizi e gli <>riginali delle 
'òze.,sono conservati in apposito volume. 

Art. 5. 

<�·cii�ncazioni si fanno per mezzo di ufficiali giudiziari o di uscieri 

'�uffici di conciliazione. 
e' possono essere ratte .anche a mezzo della posta con lettera 
·mandata aperta e con ricevuta di ritorno. 

,· .ìri�ia'e giudiziario od usciere deve attestare sulla copia che 

· ee la conformità della stessa all'originale, ed al legare a questo 
·· · eevuta di ritorno. 

�·caso di rifiuto della l etterit da parte del destinatario, ne è fatta 
"!arazione nella ricevuta di i·itorno e la notilìca

.
zione si ha come 

?uta
. Art. 6. 

· notificazione si ha per avvenuta nel giorno i n  cui la. per­
·a�interessata, o chi la rappresenta legalmente, sottoscriss� la rì-



190 \ LEGGl il DECRETI - 1917 - NUM. 81) 
cevuta di. ritorno o diede ricevuta. dell 'atto o provvedimento che': 
l a  riguarda. . ·· Quo ndo l'atto o provvedimento riguardi un pub blioo ufflèfo '1�· 
notitloazJone si ha per avvem{t11 nel giorno in cui I 'atto o prov�&.( 
dimento risulta protocollalo nei registri di arrivo dell'nfilcio mede•. 
simo. · ·  

Art. 7. 
Il presidente 'con suo regolamf\111;0 interno imò dare le �l�r�·�� norme necessarie pel funzionamento degli uffici e per la, trattazion�;r clelle cause. 

,., 

CAPo II. 
Prot.Jedura dinanzi al tribunalè 

Art. 8, 
Ogni istanza al tribunale delle acque pn b bliche si propone con .. 

ricotso no tificato con lo norme stabilite negli articoli 1 35 a ·144 .:\ 
primo comma, del Codice di procedura civile. .. · 

Può esser� anche autorizzttta lt1 notificazione per ·proclami pub­
blic!i con dec1•éto del presidente nel casi e con le forme indic11te. 
nell'art. l4G de llo stesso Oodfoo. , . : Nel ricorso deve essere contenuta la, oita.zione a comparfrj) di•. 
nanzi al giudice del tribnn alo tielle Mque1 delegato a norma del• . 
l'art, l l .  

Art. 9. 
II termine per comparire non può ' essere minore di venti glornt sè lit pb.l'te, clli è notificato il i1ic01·so, · risiede in ltil!ia ; di tranta, 

se risiede all'estero, in. Europa ; di novàntlL ne�li altri CILSL .. . 
Se il termine assegnato ecceda quello a comparire, la p arte citata. 

può con controricorso fissare· un· tet·mine più breve, ma non infe-
11ibl'i:! n. tltiélli tnhì.irììi ihdiùati nel procedente comma. 

Art. 10. 
Almeno cinque giorni ptima che seàd.a il termine assegnato nel 

ricorso1 o nel controi'icorso, nel caso del capoverso dell'articolo .pre-
· 

cedente, il ricorrente deve depositare il ricorso coi documenti e col 
mandato, se sia stato nominato il procuratore, 

Il controricorrente · ha lo stesso obbligo, qualora si sia avvalso 
della faèolt1\ di cui nel capoverso dell'articolo precedente. 

Art. 1 1 .  
Tosto eseguito i l  Jeposito d i  cui all' articolo p recedente, jJ can­

cè!Heré presenta. gli atti ll.l j:lresldehte, il qt1al <} delega uno dei giti­

diei par 1 '!Btrrtziòno. 
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j·i; : : .  
. PM'tÌ tJM!lotlO comparire dln11nzl al giu�ice o pers�n11lmente o 
è!io dl �rbet1ra.tore, lscritl;o nell'albo dei procuratori presso un11. 

e ai appello del ltegno. 
. S'ftttlitlé, ttel caso ohe lo creda necessario, può disporre che la 

· a· .  cOfhpn.rsa ptlrsorto.lmente, 8i faccia assisteri:i da utl proct1-

lòre� . . .  ;fna.nclàto può essere scritto a :Piedi del ricorso. 

'; Art. 13. 
{�t1orrente deve, all'udi�nzl\ stabilita, diohla.rare se �bbia flon�i· 

0 0 .residenza in R.orna, ed in caso negativ� eleggervi . il d�lm• 
o-.con indica11ione della persona o . de.ll'ufilcio presso cm fa. l ele­

, br.l!e non vi abbfo. gfo provveduto col ricorso • .  

n·convenuto deve a.llrt stessa udienza d1\te la sua. risposta ora l­

ente o per iscritto, e fare la dichiarazione od elezione nel modo 

rescritto per l'attore, se n6n vi abbia provveduto col contro­

bors1:11 
:�U·giudioe può Mrtsentlre al ctmvenuto di date lo. risposta o 

1:1dnri•é 1 tlotltnnètlti tl.d una ttdi01rna succe!SsiYa, cui ditferi'rà lf!J 
ft� . t . 
'·.:: te 'istànz� e difes� ulteriori pMsorto propor!II or�lmen ·e . b per 
tkll�if.to i:\èlle nd ièrtM stwcessi'1/'e a cui sla tventunlmente i•mvmta, 

Art. H. 
;:\'�ji�hiarazloni di domicilio o .di residenza e le 0Iezi

.
oni di do• 

lii.ilio, le domande e le d!t'ese proposte oralme�te sono 
,
r1forite som­

miri�m1:1nte nel proèesgo verbale della causa, 11 quo,le e s?ttoscrltto 

dÌ!.1 .giudfoe e dal cancelliere. . . . . . .: Quando le domande o le difese siano proposte per 1scntto, qnes1,� 

si presenta in doppio originale. Il giudice appone la sua firma sugh 
orlglri:aH, e uno di essi è rimesso all1a.ltra t>

.
arte. Qìièilta di�posiz1one 

notf'Sì applica atte domande proposte net ricorso. ,, . 
:.'· . . . Art. 15. . 

S�: · i  d\octrmenti pre5"Cr1i;ati d a  una 
.
P�rie �on? c?m1mlcat� a11'altra. 

L.Ove,,.questa chieda di prend er�e vrn10ne, :t grnd1ce :può n�vial'e la 
.' ;ce.us� 'il,d a1tra udienza, ed ordmare cbe 1 docttme:q.tt ste�s1 restino 

; d!IÌ)<)s.ltati nella cancelleria per il termine da lui fissato. 

Art. 1 6. 

' '.Sliil6' doirtatide per 110."11.trt:\sslone di :trtezzl tstt'uttorì, , !1 gltitlioe 
provvede con ordinanza. nelht dienta o nel gìotrtO Snc�esswo . .  
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· Le ordinanze non emesse sull'accordo delle parti possono impu­
gnarsi avanti il tribunale nel termine di tre giorni da quello 
da cui furon o  pronunziate o da quello della notificazione nel caso 
di contumacia, ma il giudfoe può dichiat•arle esecutive, non ostante 
gravame. 

11 giudice provveie per l'esecuzione degli atti di istruzione con 
la maggiore celerità. cli procedura, e :può ordinarli anche di u r­
ncio. 

Art. 17. 

Gli interrogatorì possono p 1·oporsì oralmente o per iscritto. 
Quando non sia contrastata l'ammissione degli interrogatori, il 

giudice può orclina,re all'interrog1tto, che sia presente, di rispon­
dervi immediatamente. 

Se sia contra.stata l 'ammissione degli interrogatorì, e questi 
siano sta.ti proposti oral mente, il giudice determina nella ordinanza 
in modo preciso i fatti sui quali si deve rispondere. 

. Art. 1 8. 
Il giuramento decisorio può essere deferito dalla parte personal­

mente o per mezzo del procuratore c he la rappresenta. Il mandato 
deve essere speeiale per que5t'oggetto, salvo che la parte sotto­
scriva l 'atto coi .quale ò deferito. 

La formula del giuramento può essere proposta oralmente o per 
iscritto ; la formala proposta oralmente è ridotta in iscritto nel 

. processo ver baie cli causa. 
Se la parte cui è deferito il ginraménto non sia presente, o chieda 

un termine per fare osservazioni sull'ammissione o sulla formula 
del giur\).mento, il giudice stabilisce al l ' uopo l ' udienza.  

11  giudice potrà, ove occorra, modificare la formula proposta dalla 
parte, ma H deferente ha, m tal caso, diritto di rèvocare il giura-
mento. ', 

Art. 1 9. 

La prova, testimoniale riuò es;;ere dedotta oralmente o per i:;icritto. 
Quando sia dedotta oralmente il giudice, nell'ordinn,nza o nella sen­
tenza che ammette la prova., cletermma i fatti da provarsi. 

Chi ded1rne la prova deve indicare i nomi dei te�timoni, che pos­
sono deporre sui fatti dedotti a prova, mediante atto anteriore al 
provvedimento che am1T\ette la prova. 

La s tes�a dispo�izione si applica a chi intende valer�i della prova 
contraria, E�li p13rò può chiedere un termine per indicare il nome 
dei testimoni, e,  se voglia provare fatti nuov:i, deve entro lo stesso 
termine articolarli. 

Il termine per fare gli esami è di gL)rni sessanta, salvo che per 
ragioni speeia.li, sia stabilito un altro termine. 
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· :n termine decorre dalla notificazione del provvedimento . che am· 
mette la. prova. 

I testimoni sono citati per biglilltto. 

Art. 20. 

Occorrendo accertamenti tecnici, il giudice, prima di e mettere 
l'ordinanza, ne riferisce al pte�idente che designa per la loro ese­
· cuzione uno dei componenti del tribunale indicati nella lettera d) 
dell'al't. 3,1 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1 9 1 6, nu­

, mero 1 664. 
In casi eccezionali, il giudice può anche nominare un tecnico per 

i rilievi necessari, l a  descrizione dei luoghi e la eorn�tatazione dello 
stato di fatte. 

Art. 21.  
Quando . si debba. procedere alla. verifica,zione d i  scritture, il gin­

.dille ne ordina il deposito in cancelleria . 

Art. 22. 
Quando sia impugnato come falso un documento, si procede avanti 

· al tribunale delle acque a nor ma degli artfooli 296 e seg110nti del 
Codice di procedura civile, in quanto siano applicabili. 

Art. 23. 

Il gi udice pei mezzi istrutt0rì, pe>r lé misu're di conservazione e 
per altri simili provvedimenti dtt co mpie!'s i  fuol'i di Roma, può de­
legare le autorità giudiziarie del Regno. 

Art. 24. 
Quando si debba clftre cauzione, qncsta è presentata al giudice e 

l'atto è ricev11to dal cancelliere, salvo il disposto dell'a1·t. 331 Co­
d ice procedura, civile. 

Art. 25. 
Il giudice può i n  q ualnnq ue mo mento del processo ordinare la 

comparizione perRon:tle delle parti, le quali sono interrogate Repa­
ratamente o in confronto fra loro, secondo le circostanze. 

Dtille domande e delle risposte si fa processo verbale. 
Qualora dall'esame delle parti si manifesti la possibilità. di tra.n­

slgere o conciliare la  l ite, il giudice interpone all' uopo i suoi uffici. 
Se la conciliazione riesce, se ne redige verbale, che è esecutivo 

contro le parti intervenute. 
Art. 26. 

Chi ahbia interes�e n ella eamm. pnlÌ interyenirvi , fino a che non 
si sia rirovvednto per la rimessione delle parti al tribuna.le a norma 
dell 'art. 32. 

f:I - VoJ. I - 1 0 1 7. 
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L'Amministrazione dello St8.to può sempre ini:ervanire, nelle 

cause, anche fra privati, che comunque si. riferlsoMio · ad arJQne 
pubblic he, 

La parto che vuole chiamare in (lausn, un terzo, a cui creda co­
mune la. controve r:ii a,  deve dichiararlo, all'altra parte prima dcl 
provvedimento prc :ietto. 1 1  giudice stabilisce un termine per lo. ci­
tazione del terzo. 

Art. 27. 
Q u ando nel la p I'i ma ri spo�ta il convenuto domandi di chiam:ire 

i n qan�a nn go.rrmtl'), il giudico accOl'cla nn termine per citarlo. 
S(l la dòm anda no1 sin, fritt11 nella prima i-isposfa, o J a  citazione 

del garante non sia eseguita nel termine stabilito, l' istanzn in ga-
. ra.ntia è sep11rnta da.I l a  causa. principa.le. 

· 

Art. 28. 
Qualora SÒ!'gano controvrirsie sul l ' J ntervento in causa o sul l a  chia­

mata in gamntia, o sn aJtrn qu%tloni J ncldenfali, il giudice prov­
vede con oeùin anza, soggetta ad impugnativa dinanzi al tribunale, 
n!li tre �iorqj successivi. a\la notific;1zio11e, e che p uò esser(l dilii1ia­
r11.ta e�ecutiva non osti1n te Hr:wame. 

Art. 29. 
. Se il ricorrente non deposHa il ricorso e 1 documenti a norma 

dell'Q,rt, 1 0, il rico1·so si hn1 1corne nari propo,to. 

_
Il  oonveni� tp µ�1ò .n�.i tre �iorni suocrissivi clepositare la copia d el 

ricorso a l m  notificata, e g)l event,nali qo1rnmenti, e chiedere che 
sia delegato il giudice. 

. Se proponga d o mande riconvenzionali ' deve notificarle al ricor­
renGe persona.lm1Jnt'1. 

Se iill'ndienzu. ft:'!Hata nel ricorso i l  convem1t.o, il <).Ul\le non el�. 
stato cita�o in persona propria, non compaio., j\ gindice dispone eh� 
sia. rinnovaj;a la notificazione del rioorso per l' udienza che fissa, ed 
allfl. q uiile rlrivi a .la. ca11sa. 

Nellq. nuova notijì c11;zÙ:ine deve �ssore p,vver tito il convenuto che, 
non com pari:indo, la c11.usn. sarò. ))rmiegnita i n  sua contumacia. 

Art. 30, 
.. Il contumace può, sino a.lla sent�nze. deft�ltiva, compariPe e p r�­

:porre le sue ragioni, ma, avrr1llno effetto le altro sentenze già pfo-
nunzlate nel giudizio. , . 

S.e il contuma ce comparisoa scaduto l1 te1•mln a  per cont1•ode dur1•e 
la µrova te�timoniale, o far. seguire la prova contrari& non può 
vo.Iersl di qµesto m ezzo di prova. 

' 

In qualunque tempo oomparistJa il contnmaoe1 11i J111 par non , av­
veqlJt� 111. ri!iogni�ior.rn d1 cq.i Q<ll'q,rt. gs� çJeì Cgc!iQl'I di prnoeclurij 
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civile, sempre che nel primo atto neghi spllCiftcn.tamente Ja 1Soritturo. 
o dichiari di non ricono�cere quella. attribuita ad un terzo. 

Art. 31.  

Il  ricorrente nel cor010 d el giudizio contnmn.cia.Ie non pnò pren­
dere conclusioni d i verse da. quol le  contenute nell'atto di. cita­
zione. 

. Parimenti il conven uto, se abbia proposto domande rlconvenzio­
n!J.li, non pur\ pren dere conclmiioni div<Or�e d.11 quelfo conten ui;e nel­
l'atto da l ui. foJ;to noti6cnre aWattore. 

Ari# 32 . 
Compiutit l ' istruttorio. o se le pa rti dichiarino di non Rver hifio­

uno di pro.:ledere 11Ù istruzione,  ROOO \)]'CRCHtO,i;e al g'iu dice ]e Con­
cluflioni defin itive, e q tw�ti rimette fo po,rti ad u d i enza. fl Hsa. ciel tri­
btmale con provvedimento in�eri.to ne.I processo verb!ile, e- non sog­
�etto a notltìcazlone alle p11l'ti o ai proeuratori prasr.nti. · 

· Le partl non son<) am m e sse d opo ' tale provvedimento a. pvodurre 
. nuovi documenti e a var.i:we lo con c!mioni già. prase ma posso 110 

presentare memorie scritte. 
Art. 38 • 

· · All'ndienz11 fissata, il glndice delegato fa l a. relazione del la causn.  
Dopo la relazione, Re le l)arti si  J'a.ccia n o  ra.ppras<mtare da u n  pro­

curatore o ò.n nn avvocato, qu f:sti può essere am messo a svolgere 
sncr.intamente il proprio a ssunto. 

Per . la pronunzia.zione e la pubblicar.ione delle Aentenze si o,:�er­
. v�no le norme sfabilite negli articoli 356 a 360 e 386 del Coclice di 

/ <-: procedura civ.ile. 
· . q cancelliere comuni.ca. allo parti il dispositivo delle ordinanze e 

·· ·· �eHe se11tenie definitive od incident;t.li , restando a cura della pa.rtt�, 
,che credp. di rendersi ditigente, di notifica.re all'avversario il prov­
vedimento mediante consegna di copia in tegrale di esso nella forma 
stabilita per la notH \cazion e  degli :itti di citazione. 

Art. 34 . 

J�e azioni vo>sessorie e quelle di denuncia di nuovo, opero. (l di 
· dirnno temuto sono propos1te con ricorw ol presidente del tribunnle 
c�e q el,�ga, con ordinanza il pretore del luogo per gli accertamenti 
!WC(l�sari , con accesso sul lno1:ro, e per gli altri provvedimenti con­

,: tempia.ti nell'art. �40 d el Codice di prt1cednra civJle . 
. :  r�'ordino.nza è notificata dal ricorrente o.Ila controparte con cita­

" zione a comparire inn;i.nzi al pretore, che, eseguiti gli accertamenti 
o f!a.tl 1 provv0dimenti oocorr1rntl, rtinett!l f?li iitt� j:) J'inv1q la piirti 

I I 
· 1 

! 
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·a(tribunale, ·fissn.ndo il giorno della cùm{lal'izionc dinanzi al giu­
dice che sarà delegato dal . presidente. 

se sia già stato istituito il  giud\zio petitorio e nominato il g�u­
dice delegato, ogni recl amo relativo al possesso è proposto al gm­

dice delegato. 

Ar't. 33. 

Le spese del giudizio e gli onorari sono J iq  nidati nella s�ntenz� 
sulla nota. c he le p arti, o i l o l'O procuratori, debbono umre agli 

atti. 
In caso di omissione della nota, la liquidazione è fatta dal giu-

dice delegato, con peovvedimento non suscetti bile di recl am�. 
Le s pese della liquidazione e della notificazione del provvedimento 

sono a 0a.rico della parte o del procuratore negligente. . 
I diritti di p l'ocurato re sa.ranno determi.nati in base al titolo III 

della tabella allegata alla legge 7 luglio l \JO I ,  n. 286. . L'onorario d'avvocato sarà fissato di volta in volta dal' tribunal e 

0 dal giudice delegato, tenendo presente l'importanza e la comples­
sità. della causa. 

Art. 36. 

Qualunque istanza è perenta se per il corso di un anno non siasi 
fatto alcun atto di procedura. 

Art. 37. . 
Non sono ammesse altre nullità di forma deg-li atti d el procedi­

mento, foorcbè quelle che lasciano as�oluta incertezza sulle per- . 
sone, sull'ogp-etto dell'atto, sul luogo o sul te m po della compan­
zione ·ovvero che concern ono l ' esse11za dell'atto. 

Le ' nullità�. degli atti di citazione so o o sanate con la compari­
zion e del citato, senza pregindizio dei di ritti quesiti anteriormente 
alln. comparizione, sal vo i l  disposto del capoverso dell'art. 14f1 d el 
Codice di procedura civile .. 

Art. 38. 
Gli atti ed i provvedimenti relativi ai giudizi di competenza. del 

tribunale delle · acque pubbliche ROno soggetti alle tasse di . bollo 
e . di ·  re �Mro stabilite per gli atti e ,i i provvedimenti relativi ai · 
giudizi . delle <forti di appello. . . . . 

Per l'apposizione delle marche da bollo sugh or1gmah d elle di­

fese '
scritte e delle comparse da scam biars1 fra le parti si osser­

vano le norme vigenti per i giudizi davanti ai tribunali ed alle 
Corti di appello. Le marche dovranno avere l o  stesso valore della 
carta bollata, su cui sono scritti gli originali. 

HJ7 

CA?O l l l .  

Disposizioni speciali per i .  ricorsi indicati nelJe ·· lettere 
D ed E dell'n rt. �5 del decreto Luogotenenziale 20 
novembre '19 l 6, n. '166,1 

Ai t. 39. 

Il ricorso è notifica to, n ei termini di cui al primo capoverso del ­

l 'art. 3 5  del decreto Luogotenenziale 2 0  novembre I 9 1 6, n .  l tifi.i, . 
tanto all'autorità dalla quale è emanato l 'atto o pro vvedimento 
impugnato, quanto allo persone alle q uali  l 'atto ' o provvedirrrnnt.o 
dirett a.m ente si ri feriwe. 

· 

Art. 40. 
La notificazione dell'atto o provvedimento amministrativo è fatta 

mediante consegna o teasmissione,di , u na copia di esso in forma 
amministrativa. 

In mancanza di disposizioni per la notific azione in questa forma. 
nei regolamenti dell'  Arnministt·azione da cui l 'a.tto o provvedimento 
emana, la notificazione si fa o a mez110 della . post� , a norma del­
l ' art. 5, o per mezzo di ufficiale gi udizi ario o di: mes�o comunale, 
alla persona interessata, o ad u n o  di sua fli h'iiglia., addetto alla 
casa o al servizio, nella residenza, o nel domtcilio o nella dimora. 

· Le. ·relazione della nof,i ficazione, reda.t t1i. in doppio originale, ' è  
datata e sottoscritta. dall 'ufficiale gindizi ario o . .  dal messo, e d al 
consegnatario : se questi non può o non vuole sottoscrivere ne snrà 
fatta menzione. 

· Un originale della relazione è rilasciato all'interessato e l'altro 
è consegnato aWautorHa chd ba emanato rordine della notifica • 
zione. 

Per la noti ficazione cli cui sopra si os�ervano inoltre, in quanto 
siano epplicabili, le disposizioni del Codice di procedura civile, re­
lative a!Ja notificazione della citazione. 

Art. 41. 
Qualora. si pretenda clrn un atto o provvedimento amministra-

tivo offenda interessi di individui e di enti giuridici, i quali, non 
· e�endo direttamente <'ontemplatì nell'atto o provvedimento mede­·� : simo, non ne abbiano avuto notifica.zione nelle forme prescritte da­

\ .. gli articol i precedenti, i l  termine per ricorrere al tribunale decorre 

•;, dal giorno d ella pubblicazione di un estratto di quell'atto o prov­
vedimento nelléi. Gazzetta ufficiale d el Regno, o nel Foglio degli 
annunzi legali della Provincia. 

' . 

· i  

li 

I 
I 
! 
I 
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Art. 42. 
. Almeno cin que giorni prima ohe scada il termine per la compa- · 

rizion e, assegnato nel ricorso, il ricorrente deve depositare il ri­

corso col provvedimento deftnitivo impugnato, sotto pena di de­
cadenza. 

La mancanza. del deposito del provvedimento impugooto non im­
porta decadenza, se dipenda ùall'irn pos�il>il1ta di pl'odurlo a causa 
del rifiuto dell'Amminis trazione all a · domnnda di r1hi.sdo dell11 co­
pia d1 es�o. Il rifiuto deJJ '  Anuninist.razioue si. fa lion staro .con v er­
bale di ufiiofale giudiziario1 da depositarsi insieme col ricorso. 

. Al't. 43. 
_ Il rlcorso non ba effetto sospensivo. 

L'esecuzione tuttavia dell'atto_ o del pro-vvedirrtei1to può o�al'e 
sospesa per grtwi ragioni, con d0creto motivato del giudice dele­
gato; a;d isM.nztt riel rlc0t•11ent!l.' 

Le clomande di sospensione sono proposta nal ricorso, o rn.odianto 
istanztt diretta al giudi11e delegato. In questo secnndo ()a�o l'i�tanr.1:1 
dava · e:.,;�e1·e notltlollittt ltgli· interessati Qj. all' Arnr•inist;ra,zione1 _ i 
quo.li, nel terinio.a 1ctr gitmtl di.e,!i cl11 t11la .nJWioa, poasono prn* 
suhtiar� iistanze o mernot·ié al .  gimtiue delegato; PL'ilùa che sia spi� 
rato talll tecroitle non potrà pron11n:.1ia1·:1i oolh1 domando. di so-
spausitlne, . .  _ i 1 q -··· '' •: , . ;  

- .  , , i : , ,  J , Art. ,4-1. _ . 
_,L'autorità cll\'l 1hl), etno,nato , i l  ,pr�vveMrnonto imp11gnatt1 può farsi 

r�1ppresanLara, all'udienza del giudhle delegato o. del Tdbunale, òl­
treohè dall'avvocatm:a erat�iale, da. un oommis�ario scelto tra i fun­
zion(l;ri di gra•lo non inferiore a quello di c�po divisione del cor-
rispondente Ministero. . 1 -

Art. 45. 
Se il giudice delegato riconosce che l'istruzione clell'atrare é in­

completa, o cha_ i fo.tti _ affel'mati nell ' atto o nel p rovvedimento iui­
, pugnato sono i11 co1n.trarlif.iz?ono coi docnmenti, può richiedere a Ili� ' 
Amministrazi one interessata nuovi schfari meni;i e documettti ; ov­
vero ordinare allt1 s�essa di fare nuove verificazioni, autorizzanrio 
le parti ad assiRtei.·vi ed anche a produrre dcterminai;i documenti . 
:· Ptlr- Lnecioss11.rl rilievi teonici; la. descrizi0n e  ciei luoghi e la -ooh ­
s�ntazlm!a , dallo �tl.tto di fatto, possono essere iooaricati uno o pili 
futtzlonal'i tecuici dollo Stato. 

Ai't. 46. 
Be iJ :tcibunale riconosce infondato il rioot;s,1 Io rigetta. 

· Se lc H 1qèogl1e . per motivi di incompetenza, annulla l'atto o ·  il 
pt·ovvedilnento impugnato è rimette I 'affare all'ltutorità ammit1i .. 
strativa competente. 
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• J· se l'llCMglle per àltri tnòtivi; nnnulla I'a.tto o 11 provvedimento, 

salvo ulteriori provvedimenti dell'autorità ammilìlstrativa; e nèi 
. .  casi di cui alla l ett. cl) del l 'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 

·. novembre 1 9 1 6, n. 1 664, deci<le anche nel merito. . 
' Le declsivui del tribuna.là !lOtlO comut1icu.tà ll.l le autorità C�Ii riguar­

dano pe1• m!lzzo del Ministero, dàl qual e  queste dipendono, ed ·a. 
cui devono essere subito trasthesse dalla cancelleria del tl'ibunale. 

CAPO 1V. 
M ezzi per impugnare lo sentenze 

Àrt. 47 • 

.l , te sentertzè pron unziate in oontraddittorio od in contttmarda ùal 
tribunale dell e  acque pubbliche possono esstire r•11vocat0 dallo stesilo 
tribunale sull'istanza della parta ttol casi indicati nell'art. 494 del 
Codice dl prooedur1t civile. . 

. Il termine per .proporre l� rèvocazlone è df giorni trenta con la 
decorrenza flss11ta dal capoverso dell'art. 49'7 deUo steE1so Codice pei 
ca�i in tale capoverso considtirati, e negli altri casi dalla Iiotiftoa-
zio110 dolla. sentenza. 

· 

Art. 4s.' · ' ' ' r ;• ·i' . •  · r.· 
' • .' • , : l ! I ,  '. � ,.>;)'.'.' '1j 

· :  dhi vtiolo agirò per revocatione deve provare con , _quiet1J,µza del 
rlcevlto,re di avere eseguilo il deposito di. L.1 lÒ(l1 che sarà incame� 
rMo se l'btu.ni"a sia rigebtata. ,J , : ; , : ' " 

'.Art 49. · · ' ' • · 

Per il ricorso a lle sezioni �hile denti. C�rte di cassazione, pre­
visto dall ' art • .  35 del dE creto Luogotenenziale 20 novembre 1 916, nu· 
mero lbM, per incompetenza od eccesso di 'potere, a termini del­
l'art. 3 della legge 31 marzo 187'7, n. 3i6 1 ,  o per violazione della 
legge, ai sensi dell'art. 517, n. 3, ùodice procedura civile, si osser­
vàn o  le norme del capo V, titolo V, libro I del , Codioe di procèdrtra 
ciVlle. 
1 , Le �ent1inze èril.1:>stlle dal tt'lbunalll per dHiporre atti d'istruzione1 o 
per l'hùl"!li'è contesta.�iotH inòldentali possono assere ilnpugnà.te sol• 
tli.nto con la senMn�!t deftnitlva. . , , 

· 

I térrolni indicati uell'u.rt. 518 del 'l)redetto Oodico sono ridotti 
alla metà. 

At't, 50. 
Per la rettlllcazionè delle sentenze pronunziate dal tribun ale d�lle 

acque pub hlichò si o5servo. il disposto dell'art, 473 del Codice di pro-
cedura. civile. . 

- La. rettificazione può essere domandata anche -pei casi previsti nei 
numeri ,i, 5 e 6 dell' art. 517 del Codice di -prooedurlli civile. -
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, Le correzioni, in casi di dissenso, sono proposte con ricorso, a 
norma dell'art. 8. 

CAPO V. 

Esecuzione delle sentenze 

Art. 51 .  
L e  Rentcnze del tribunale sono esecutive a norma dell'art. 554 

del Codice di pt•ocedura civile. 
Il ricorso per cassazione a norma dell'art. 3'). del decreto Luo­

gotenenziale 20 novembre 1916, n. l t64, non n e  sospende l'ese-
c uzione. . 

Per l'esecuzione si osservano le norme stabilite dal libro II del 
Codice di procedura civile. 

Art. 52. 

L'esecuzione delle decisioni emesse sui ricorsi di cui alle lettere 
d) ed e) dell 'art. 35 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1 9 1 6  
n .  1 664, s i  fa i n  via amministrativa, e ccetto che per l a  parte rela­
tiva alle spese. 

L'estratto della decisione in forma esectJ:iva per la part<i' riguar­
dante la condanna alle spese non può essere rilasciato se non a chi 
abbia diritto a ta le pagamento, facendosene menzione in fine del-
l'originale e dell'estratto . .  ,, · ·  , 

Questo deve essere intitolato in nome del Re e terminare con la 
formula stabilita duJl'art. 550 del Codice di procedura civile. 

CAPO .VI. . 

' Disposizioni sùl · gratuito patrocinio 

Art. 53. 

Le disposizioni contenute nel R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627, 
e nella legge 10 giugno 1880, n. 5536, alleg. D, sul gratuito patro­
ci nio, sono estese alle cause ed ai ricorsi da tratfarsi innanzi al 
tribµnale delle acque pubbliche, con le mudificazioni che seguono 

La concessione del gratuito patrocinio è deliberata dalla Commis­
sione per il gratuito patrocinio esistente presso la Corte di cassa­
zione di Roma. 

Art. 54. 
" '  Pei ricorsi indicati nelle lettere d) ed e) del decreto Luogotenen­
ziale 20. novembre l 9Hi, n. 1664, il presidentPo della Commissione 
può, nei casi . d'urgenza, concedere in via provvisoria l'ammissione 
al gratuito patrocinio, salvo a sottoporre l'affare alla Commissione 
nella prima adunanza . .  
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�
Qualora l a  e l mmis�ione non ·ratifichi i l  decreto ; di ammissione 

provvisoria, i l  ricorrente è tenuto, sotto · pena · di decaden�a, nel 
termine di giorni trenta da.Ila comunicazione del decreto definitivo 
della Commissione, a rettificare nei rapporti del bollo il. ricorso 
e gli atti prodotti ed effettuare il deposito dell 'occorrente carta 
bollata . 

CAPO VII. 

Disposizioni generali e transitorie 

Art. 55. 
. Per tutto ciò che non sia sta�o regolato dalle disposizioni de l pre­
sente decreto si osserveranno le norme . del Codice di p rocedura <'i­
vile, dell'ordinamento e del regolamento giudiziario, approvati con 
RR. decreti 6 dicombre 1 865, n. 2626, e 14 dicembre 1 865, n. 264 1 ,  
e delle successive leggi modificatrici e d  integratrici, i n  quanto siano 
applica bili. 

Art. 56. 
' ' t . 

Le cause relati ve alle materie indicate ,nelle lettere a), b), e) , ed 
f )  dell'articolo , 3.5 del decreto ; LuogotemmzitLle �O novembre 1916, 
n. 1664, che al 1 °  febbraio 1 9 1 7  siano penden ti davanti ad Unu. 
qualsiasi magistratura del _ Regno, escluse le Corti di cassazione, e 
non siano ancora passato in decisioni:', saranno cancellate dal ruolo, 
e portate alla cognizione del tribunale delle acque pubbliche sulla 
istanza. dello. parte diligente mediante ricorso. 

Le istanze non . riassunte nel termme m un armo, u""'orrente dal 
Iò febbraio i 9 ii, o àalla successiva ca.ncei1azione ua1 ruolo della ca.uso. 
cui si riferiscono, saranno perente. 

Nel giudizio cl�e seguirà dinanzi al tp1bu nale manterranno i loro 
e ffetti di sentenze pronunciate e le prove che risultino dagli atti. 

Art. 57. 
Per le cause che al l 0 febbraio I 9 1 7  si trovino in' deci�ione presso 

un giudice di primo grado, o da q uesto ,già siano state decise, l'!).p· 
pello dalle relative sentenze sarà prodotto fonanzi al tribunale delle 
acque pubbliche, nai termini stabiiiti dall'art. 485 del Codice di pro­
cedura civile, nei modi e con le forme stabilite nel capo lI  del pre­
sente regolamento. 

. Art. 58. 

Le cause che al 1° febbraio 1 9 1 7 siano pendenti davanti ad una 
Corte di cassazione s aranno decise dalla ·corte stessa. 
· Se questa annulli la ssntenza impugnata, ed o rdini il rinvio del la 
èausa, questa sarà esaminata in sede di rinvio dal tribunale delle 
acque pubbliche, e contro la sentenza non sarà ammel:lso . altro ri-

i • : ' i '  
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<lbrsò ohe Q.lléllo provedntò rnill'art. 35 del d eoreto Luogotenenzinle 
�Q; no'\'l.\mbre 19181 n. 1 664. . 

Art, 50, 
· ' Per le camie e.ba al tll fèbbrìllo r n l 7  sl t1'ovin o m declsiona prMso 

un gludlcè di sèOondo gl'!tdo, o da questo �latiostute decise, H ri­
corso per cassazione delle relative sentenze sàrà proposto alla Ctir•te 
di cassazione competente. 

Se la sentenza liia cassata,
. il giudizio di rinvio sara istituit<"i 

avanti il tribnnMe dèlle acq uo pubbliche, e oonbro là sentenza non 
sarà ammesso altro ricorso che 4 uello preveduto nell' art. 35 del 
decreto Luogotenenziale 20 novembre 1 9 1 6, n . . 1 664. 

· · La llteis�& tto1•111 a su.rii, Mset•vtit11 ptw i giudizi di rinvio non an­
corn. isbittiiti per 111it1ull!t!Ilt1nto Pl'ont1Mi atò prim11. del 1° febbraio 
H ll7. ' 

Al't. eo. 
t ricorsi relativi allé materia Jndlcmte 11elle  l ettére d) 1�d o) del­

l'art. 35 del decreto Lno�otenenzin le  20 nove tnbre 1 9 1 6, tl. 1 064, 
ohe al 1 °  fobbeaio 19 17 siano pendenti innan zi alle sezioni giurisdi· 
:tlo1111u del Con!d�Jllo tll Str1to; e· non slaM ancora po Mll.ti in deci­
llitlfié, sttranno tras.mesS1 tl'ttlfi<llo dai pt1Midenti delle dtiè Bl!�ionl 
a.ll!t 11at:J.celle'i'ln. del t.:l'ibutlaH1: delle litqua lJUbbliche. · · · 

11· prè�ldettte del tribttnll.lè nomittnrl\"il gludiM déli'llflito; e fisserà. 
I'ttdhinza pèl' l1:1i oomrfar.lzlone dello pè.rti, otin ordinanza cli o,ui sn1•à. 
datà comunfo11ir:lo1\é' 1t cu1•a ùel cHtt1tlèll111l'e. 
Visto, d'orfiine di s. A: R. · 11 Luog()tenentè fJetter!\10 di s. M. il Ra i 
" '." · ·. ·· · li 11Unistro ' ct�l 'ldvbrl pubbtlìii . :  

. . ' ' · · '· BDNòML 

. .  ;. ·N.,, · ·s 0 " · . it 9 
· Decreto Luogotenenziale ,(gien:ttaio 1917, col quale, sulla 

"' ·
. p'rop6Mtt · del ttt!f1i�trb delle fl11artze, è data facoltà 

'i • 11l'co"�U.ne · dt ' 1i1e fttHf (AMolt Piceno) di àpplfoara 
. .  à�tr.�:rrètti �èlr���o �010 1� tsèM di tamfgHa · bo1 
·• limite massuno dl . L. 1.000. 

· · · ' · · 

' ' , .  l 
Registrato alla Corte dei conti addì 27 gennaio 1917. 
Pubblicà!o nella Gauetta Uffl,cialè del 2 febbraio 19 17, n. 27. 

N. 87 
Decret�'/L�Òg�tènenzio.Ie 41 gennaio 1917, aol quale, sulla 

· ' pttoposta· tteì ministro deu� :finan:ise, � data. facoltà 

LEMt 1'l nEcnliltt - I.917 .. NUM:. 87 A 8D ' 203 
al camuno di Feltra {B èlluno) di applIMré agli sf.,. 
fatti dèl triannio 1918 .. 9 1 8  la ta!'.!sn di fnmiglia. ool 
lintito mns!lin10 di  L�  400. : , ; ; .  

Reyist�'alo alla Corte dèi conti addl 2'7' ·oe?-inaio :LD17. 

Pnh!1�iM.!1>_ n�f.la '1((:�t:f!_ll(f r7 tfì,c!la,l'! ifel 2 (ebhraio U l  11: 1't, �'1, 

N. 88 
De{lreto LrrngotencnzinJe •.f: gennaio HH 7 ,  col qualti, sulla 

proposta del mi11istrò dellé finanie, � d::ttll. fti.<l('.)lt'à 
al co mune cli San D anfola Ripa Po (Cremona) di 
applicare agli effetti d13l solo ann o 19 lG la tassa 
di famiglia col limite rn.assimo di L. 250. 

Registralo ailti Cm·te c1ei conti acldl 27 gennaio 1917. 
P11 Milicrrto riella r:Mtetlrt t!/ficialè net 2 /ebl11'r1l6 1.9 11. n. 27. 

·------.. - _________ .. ____ ----- ------··------- . r-·--·� , ·-=--·- --- ---:::rr- · ·c-;'7:""C7' 

N. 80 
Decreto r,1�ògoteneudale 4 gmii\ri.Io ' l!J17, �ol q11àJe so'lìo 

modl/lortle le d?'.sposlzìoni 'dei d�éreti Lu'hg6teneH­
zial{ 21 ·maggio 19 15, n. 744, . e . 3o aprili'_ 1fH6,� 
n. 5.58, concernenti il fwza·iorÙunèùfo delle Ammi­
n?'.sfrazion i coniuiialf e' tJro7J1JwiaN, . )durante lO . stal o 
di gife'f'r;a. e ' 

(Pubblicato nella Ganelt(t uÌftci�le �l�i ao'�ennaio 1�;.7, n. 24) 

TOM A  SO 1) 1  SA VOIA DUCA DI QENOVA 
' � , 

Luo12·01 �t\PmedJenefiil tf di Sua Maa�tà 
VITTORIO ElMANUÉLin 1 11 

·. �r grn�ln di bln e 1iet! '1tìlonth d�Uà · �fo�tone 
· ·· · · · trn: ti• rt ALIA ,, .. _ ·.' · " · ' 

· In virtti d eH'autorità a l'ioi 'delegata ; 
Veduta la

· loirn� 22 maggio 10 15, ·�. 61 J ,  oon la. quale 

sono stati conferiti · al Governo del Ro poteri s�raordi-

nari ,durante la guerra ; . •. • . . .
. . 

. Ritcmuto ohe le numerose chiamate alle armi di con­
eigiieri comunali e provlnoiali, hanno ' reso sempre più 


